
Gazzetta iciale
T3EL REGNO D'ITALIA

Awao 1909 ROMA - Giovedi 1° lug lo Numero 152.

r,. e.
DIREZIONE Si pubbi,ipa a Roma tai i giorni non festiv¡ · ANilINlsTitAZIONE

*1pre aset Usel••*ro & ••feani t'¢,, f.,,,•«p,, ,,,-e f* «I,, a re 18 .le..sel

Gli abis
.easesordesistaurem,e.• eteltee €-eerwren.

maamtenti 41 pretatione premmo l' Amministrar.leme o 818 Winel Per le motta11th <tel 5. rschw•e d'•rmerriot vertaos > at a Nog gener Ø944¾
Pas ; deeorrono dal 20 d'ogni meso• degli auquusi.

Uta seem dro reparato 'n Roma cent., fD - nel Regno cent. få - arvetrato in Roma cent. SO - nel Reg , adat, &@ - er Estav swa.• $3

Se il gwrnale si compo- e d'oltre 16 pagine, il prer.o auntertta prepo zioneramenta.

Avviso importante

Spedizione agli u//ici governativi delle leggi e decreti
in fogli sciolti

Per gli effetti di cui al n. 22 del R. decreto 11 giu-
gno i 08, n. 525, si fa noto a tutti gli ufÌlå äventi di-
ritto alla gratuita spedizionó dégÏi atti d' Ì Ôoverno in
fogli sciolti, che tale spedizione stata effãtfiiata dalla
I)irezione dello stabilimento penalediRoiËa (tigografia
delle Mantellate) nel mese di i o testé dáõoi•so per,
tutti gli atti compresi dãÌ"liffÁl fit Öf
In conseguenza, gli eventuali reclami pel mancato

riceviinento degli atti medesiini, dovralino färsi entro
un mese dalla data del presente avviso.

Roma, 1° luglio 1909.
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PAILTE OFFLCIALE
Avvisi di Corte

Sua Maesth il Re ha rioevuto, oggi alle ore i1, in

udienza solenne il sigrior Dimitri Rizoff, il quale ha

presentato alla Maes‡à Sua le lettere che lo accreditano

presso questa R. Corte in qualità di inviato straordi-

Aario e irüntstro flónipotenziario di Súa Maesth il Re

dei Bulgari.

Sua Maesta 11 Re ha riceÈuio, oggi alle:orasi1.15, in
udienza solenne il signor Costantino G. Nano, il

quale ha pre§entato alla Maesta Sua lo lettere cho

lo accyditanó presso questa R. Corte in qualità di in-

viato straordinario e ministro plenipotenziario di Sua

Maesth il Re di Rumania.

Roma, 1° luglio 1909.

LEGGI E DECIòETT

Il nutnero 302 della reocotta ufficiale delle leggi e dei decPeli

del Regno contiene il seguente dee elo:

VlTTOllit) 1 IANI'F lÆ ITI

(Or grazia di DIO e pe( 701411 della ,Nati0BO
RE D'lTALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 11 luglio i907,
n. 51t o l'articolo ð del Nostro decreto 21 maggio 1909,
n. 277 :
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Vista la domanda del comune di Palagonia ;
Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appello di Ca-

tania ;

Udito il parere del Consiglio superiore della magi-
stratura ;

Sulla proposta del nostro guardàsigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affäri di grazia e giustizia e
dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. i.

Nel territorio del mandamento di Militello in Val di
Cata.nia è istituita una sezione di pretgicon guri-
sdi7ione e con sede nel comune di Palagonia.

Art. 2.

L ufficio della suddetta sezione di pretura, comin-
cara a funzionare decorsi novanta giorni dalla data
cl<11'inserzione del presente decreto nella Gazzetta uff-
ciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
ORLANDO.

Visio, Il guardasigilli: ORLANDO.

Relazione di S. E. il ministio segretario di Stato per
gli affari dell'interno,.presidentedel Consiglio dei
ministri,. a Si & il Rey in udienza del 3 giugno
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Castiglione a Casauria (Teramo).
SilŒt

Un'inchiesta eseguita sull'Amministruzione comunale di Castiglione
a Casauria in seguito ai numerosi recla'int liródotti contro la ma-

tricola della tassA focatSo,Jonsinf6 dhe ittesta eWsi' §1'i ta doli
criteri contrari alla leggeychel'itifleioerd abbšddóûdtb;Il viäbi-
lità, l'igiene, la polizia trascurate; il cimj‡eyo senztf õùstode; l'ae-
qua scarsa ed inquinata; insufficiente il numero delloacuole.
L'Amministrazione, alla quale lurono contestate le risultanze del-

l'inchiesta, non diede alcuna giustificazione : il sindaco invece e tre

assessori presentarono le dimissioni.
0onvocatosi tre volte successivamente il Consiglio per la loro so;

stituzione, le adunanze riuscirono deserte, onde per risolvero la si-
tuazione, sistemare i sorvizi deficienti o abbandonati e preparare 14
viä alla costituzione di una nuova rappresentanza più omogenea o
sollecita del pubblico bene, è indispensabile, come ha pure ritenuto
il Consiglio di Stato nell'adunanza del 21 maggio ultimo scorso, lo
sci limento del Consiglio comunale.
A cli provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre

all'nygusta f\rma di Vostra Maestà.

VITTOÌl]Ò IñIAN EÌ:E III .

tier grazia di Dio e por volontì della liazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

jer gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Castiglione a Casauria, in
provincia di Teramo, è sciolto.

Art. 2.

Il sign,or dott. Ferdinando Stratico (f† b Wininato

commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di deffo doriiiiiie, Ëno all'insediamento del

nuovo Consig11o comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 3 giugno 1900.

VITTORIO EMANUELE.
Glourri.

(1) Con R. decreto 13 giugno 1909 è stato nominato R. commis-
sario per il comune di Castig_lione a Casauria il dott. Dante Servi,
in sostituzione del dott. Stratico.

Relazione di S. E. il minidro segretario di ßlato per

gli dÑdri dell'interno,prejidente del Consiglio dei
minîsiri, a S. M. iÌ Ité, in udienza del 10 giu-
gno 1909, sul decreio óhe scioglie il Consiglio co-

munale di Trecasali (Parma).
SIRE:

Una recente inctiesta accerto che, non ostante i ripetuti richiami
dell'autorità, l'Amministrazione comunale di Trecusali versa nel più
grave disordine.
Larghi compensi straordinari furono concessi agli impiegati e spe-

cialmente al segretario, talvolta per lavori da lui non eseguiti. Gli
introiti per tassa velocipedi, solo dopo le indagini del commissario
prefettizio, e non completamente, fqrono versati dal segretario stesso,
il quale inoltre percepi due volte la retribuzione quale segretario
del seggio nelle elezioni amministrative del 1907.
La tassa, di macellazione e i diritti di peso pubblica söno riscossi

da un salariato del Comurie senza'alenfecontrollo.
Taluni mutui cambiari vemiero gästiliidirbtthinduto dal eindaco o

dal segretarid, che non ne giustifi'carono intei•dmEnto l'orogazione.
Il gettito del dazio é qtiasi interdinente adsäìabità dallo spese di

riscossione, mentre, stanto il sistema gondraliz2atoi degli abbona-
menti, la esazione potrebba affidarsi al tesoriere, sopprimendosi così
l'onero di un ricevitore speciale.
Trascurata è la riscossione dei crediti e perció le dondiziorii dello

finanzo vanno sempre peggiorando sebbene la sovraimposta superi
di due volte l'imposta erariale.
Il sindaco compie numerosi viaggi per i quali, anzichó 'il rim-

borso dello spese effettive, percepisee dal Comune asseglii'ûssi. Egli
fornisce, anche, per interposta persona, il combustibile occorrento
per gli ufficVcomunali.
Le spese pêr medicinali eccedono i fondi stanziati in ¾ilancio, e

sonð pžclevatë irregolarmente su altri capitoli. L'archivi è nel
massimo disordine ; i registri contabili non sono regolarmente
tenuti.
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Por &araf e a tale stato di dissoluzione in tutti i rgini di ser-
yizio, stanto la dimostrata inelllcacia dei mezzi ordinari, una ecce-
zionale riisura s'impone, como anche riconobbe il Consiglio di Stato
con parero.ikil 4 corrente. Ed io ini onoro sottoporre alla augusta
firma dlhidinesiti lo schema di decreto che scioglie.-44cl£og-
Biglio comunale.

. JIT,TORIO EMANUELE III

jibt gáiis di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario .di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

,siglig pgi piinistri;
a‡i gÏi adicpli 310 e 317 del testo unico della legge

comtinale e provinciale, approvato col R. decretó 21
má gio 1908, n. 269.

biaË1o décretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Cons glio comunale di Trecasali, in provincia .di
iParma, à eciolto.

Art. 2.

11 sf¢ior ragioniere Michelo Fortunato è nomi-

11atp c mmissario straordinario per l'amministrazione
pravyisoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
11 Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

ziðno del presente decreto.

Dato-a Roma, addì 10 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

siglio, si impone una eccezionalo misura che valga a ricondurre

l'ordino nell'azienda c la calma nella cittadinanza.
In conformità, portanto, al parere espresso dal Consiglio di Stato

nell'adunanza dell'll corrente, mi onoro soltaporr - all'augusta firnia
di Vo,stra Maesta lo schema di decreto clio se'oglio quel Consiglio
comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
ItE D'ITALIA

, Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo tmico della legge

comunale e provinciale, apprqvato
,

col 11. decreto
21 mag'gio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglió coniunale di Ceccano, in provincia di

Roma, ò sciolto.
Art. 2.

Il .signor comul. Vincanzo_ Lugaresi ò nominato com

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, sino all'insediamento del nuovo

Consiglio comugale ai tegm,iÿi di logge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del prosente decreto.
Dato a Rorpa, gdç\ì 13 giugno 1909.

VITTORIO ENANUELE.
Glourrt.

GlouTTI.

,R,elazjog Li S. E. il ministro segretario di Stato per
y£ip{|ati ßell'interno, presidente del Consiglio dei

inisi.str.i, a S.M.il Re,inudiengadel13 giuÿno190.9,
sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Coogno (Roma).
SIRE!

Con relasippe lotta al Consiglio nel .giugno 1908 il commissario

prefettizio, incaricato della revisionò dello contaþilith arretrate, ri-
chiamo d'Amministrazione coipunale di Coccano aÌÌa definiiiŠnc di
molti ed importanti problemi che interessang.giie1Ùazienda.
Nonostante pero il lungo periodo di tempo decorso o gli. ulteriori

eccitamenti dell'autorità superiore, solo in piccola parte i provvedi-
inenti suggeriti furono adottati, ondo, insolute le vertenzo, trascu-
rato le l'iscossioni dei crediti, non riordinati l'ufIlcio o il personale,
nè migliorati i servizi pubblici, le condizioni dell'azienda perman-

gono tuttora quali nello scorso anno vennero dal commissario ac-

certate.
D'altra parte l'Amministrazione, aspramente combattuta dalla mi-

noranza consjliare, .ralforzatasi nelle ultime elezioni parziali ordi-
narie, ngn,può,funzionaro regolarmente.
Due sedute del Opusiglio, in cui doveva discutersi il bilancio, si

svolserodra yiolenze e tumulti, repressi medianto l'intervento della
forza, pubblipa. Il presidente dichiaró appovato il bilancio, mentre

dal yqrhale risulta esplicitamente che l'esito'della vätazione non fu

accertato.
A causa delle rilevate irregolarità e stante l'ecéitazione 'dello spi-

rito pubblico, che rende impossibile l'ulteriore convocazione del Con-

\HNISTERO DELLA lhTRUNONE PUI)UI.lCA

Con R..40,creto dpl.23,maggio 09,
registrato alla Corte.dei ponti il 0 giugno 1939:

à stato contorito il diplogna di benemcrenza di prima classe, con
facoltkali fregiardi della medaglia d'oro a Scalera Nicò!a, diret-
tore didattico indelluaviva delle, Fonti (Itari);

é stato conferito il diploma di,bpagmerenza di seconda classe, com

facolta di fregiarsi do)la medaglia j'argento, a Gallo Saverlo,
maestro e.direttoro did,aigico - in CAsatuaþima (Bari) --- Mer-

licco Giuseppe, dirottore didattico in Bari --- M(na Gaetana, di-

rettrice didattica in Veroso (Como) - Caputo Ferdifiando, mae-
stro in.Casoria (Napoli);

ó s'ato conferito.il diplottia di bçu morenza di terza classe, con fa-
coltà di fregiarsi della medaglia di brpnzo, a lWgldari Michele,
direttore didattipo in Bari --- Porzia Rocco, maestro e direttoi'e

didattico in Bitetto (Bari) --11e Caro ßiuseppe, direttore didattigo
in Noci (Bari) - Gervasini Giosué, maestro in Varese (Como)
Butti Gianntna, maestra ja Varesc (Cpmo) --- Jaccarmo Raffaele,
maestro irr Piano. di Sorrentos (Napoli) --- Caccaviello Raffaele,
maestro in Caivano (Napoli).

MINISTERO IÆL TESORO

Direzigne genciale del tegofo (Divisione portaloglio).
Il iggoiègojel, WÛàiho ói neitifloati di paga-

mento dei dazi tiðganäli kimpor'tatione à fissato per
oggi, 1° luglio, in L. 100.19.
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311NISTERO
II ASItICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCI(

Tapettorato generale delPindustria e del commerolo
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

melle Vario Borse del Regno, tieterminata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria a commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio)

30 giugno £909.

Con godimento Al netto
CONSOL1DATI

- Benza cedola degP interess

8 8/4 •/• Nello .... 105.68 71 103 81 71 103 81 71
3 I/M %net? 4.... 104.03 48 103.18 48 103.18.48
8 • *do

- -..., 72 20 83 71.00 83. 71 60 83

C 03STC OŒÐ SI

FERÉOVIE ÐEELO :STATO

DIREZIONE GENERALE--SERVIZIO IV

PROGRAMMA DI CONCORSO.

I. E aperto un concorso per titoli e per esame, fra macchinisti
navali, ai seguénti posti nell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato: ·

2 posti di niacchinista in primo a L. 1800 annue lorde, oltre
l'indntuità yk>rnalierd di vitto di L. 3 e le competenze accessori
stabilitidalle 'aorinä vigenti:

3 posti ŠFmáÈehikiÏstä-itbsecondo-a L. 1080 annue lorde, oltre
l'indenniti Éforniliera di L 3/e le competenze come sopra.

Il. CrÂoto)Ïfe iÊtendóxio presentarsi al concorso dovranno far
perve" tre nón,più tardit tiel 31 luglio 1909 alla Direzione generale
delles ferrovie delfoltáto (serálo IV) in llomada-domanda di am-
upssione, unendoví i doèuiderfti di cui appresso:

a) certifléatU di?cittadifianza italiana per nascita o per natu-
ralizzazione, ilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente
ha la sua residenza:

b) certificato di nascita, avvertendo che i limiti inassimi d'età
restano stabiliti a 40 anni per gli aspiranti al posto di macchinista
in pruno ed a"3D lier gli aspiranti a quelli di macchinista in so-

condo, alla data del 31 luglio 1909, salvo per coloro che già si tro-
vano al servizia delle ferrövle dello Stato, aspiranti al posto di
macchinista in secondo, pei quali il limite di età è aumentato fino
agli anni 35.

c) certificato penale netto, di data non anteriore al 1° giugno
1909, vilasciato dal thibunale, avente giurisdizione sul luogo di na-
scita o di naturalizzazione;

d) certifiëátó di buona condotta, di data non anteriore al 10

giugno 1000, rilasciato dal sindaco.del Comune in cui il concorrente
lia la sua residenza

e) congedo militare contenente la dichiarazione di buona con-
doliti tenuta sotto 10 armi -ilualora il concorrente abbia prestato
servizio militaro, ed in caso contrario altro documento ufüciale com-
provante in qual modo abbia adempiuto alle prescrizioni della legge
ul reclutamento;
- ;) fotografía con li firma ;

g) patente di macchinista in primo rilasciata dal Ministero

della marina ;
h) estratto dettagliato del foglio matricolare con elenco dei

bastimenti sui quali il concorrente ha navigato, e periodo d'im-
barco su tali bastimenti, rilasciato dall'autorita competente;

i) certificati di esami subiti presso Istituti governativi o ca-

pitanerie di porto dai quali risultino le classificazioni ottenute;

k) certificati di servizi eventualmente prestati o comprovanti
conoscenza di lingue estere e cultura speciale, nonchè ogni altro
documento o pubblicazione che il concorrente credesse presentare.
La mancata presentazione, nel termine fissato, anche di uno sol-

tanto dei documenti elencati da11a lettera a) alla lettera h) inclusa,
potra determinare l'esclusione dal concorso.

III. La domanda di ammissione al concorso dovrà essere compi-
lata su carta daLbo,llogg,L. 1.20 secondo il m ellò indicath in calce
afŸresente programma, šcrit¾ intéi'amente di þilgho dáÍl'aàpirante
e da lui firmata.
Nella domanda l'aspirante dovrå dichiararo so abbia già prestato

servizio, od anche solo concorsa ad impiego, subita visita sanitaria
o sostenuti esami presso questa od altra Amministrazione ferrovia-
ria: in caso affermativo dovrà specificaro le date e le località rela-

tive, il posto per il quale esso abbia concorso gd il risultato delle
pratiche fatte, restando stabilito che tanto Ìâ mancanza di tale di-
chiarazione quanto il dichiarare cosa incompleta o non conforme al

vero determinerà la esclusione dål öoncorso.
Resta parimente stabilito che läänancanzagoja irregogrita della,

Aichiarazione, oyo yenga a risultare; dopo l'assunzione mjervizio in
seguito al concorsp, pot.rfdeterminare, a giudizio Ínsmhadahile dél-
l'Amministrazione, la immediatidecadenza dal posto conferit o, senza
obbligo per l'Amministrazione di alcuri preavviso e senza, che l'in-

teressato possa far valere presso .1'Amministrazione stessa alcuna

ragione o pretesa sia per danni che .venisse a.risentire in segnito
alla pronunziata decadenza, sia per .spese sostenute lá occasione o

in dipendenza del concorso od lla sua ammissione in servizio.

Non potrà prender .parte al concorso chi sia stato destituito o li-

cenziato pqp gotivi disciplinari dall'Amministrazione delle ferrovio

dello Stato a da altre Amministrazioni ferroviarie o pubbliche, come
p'ure chi sia stato esonerato o si sia reso dimissionario dal servizio
dell'Airiministrazione, ferroyidria follo Stato.
I concorregg al postoJi macchinista in primo, dovranno avere

nog meng.di.sei.anni d'imlËrc hi qualità di màccÏ1inista dirigente
la guardia, dei quali due almenó §u piroscati con micchina di po-
tenza non inferiore a 10Ò0 caŸalli indicati.
I concorrenti al posto di macchinista in secpndo, dovranno avere

non meno di due anni d'imbarco in qualità di macchinista dirigente
la guardia.

IV. La doinmissiono esaminatrice verrà costituita da tre membri
nominati dal direttore genogle.
Alla detta Commissione potrå poi ossere aggregato altro conipo-

nente, per l'esame facoltativo sulle lingue estore.

In caso d'impedimento di uno dei commissari, il commissario im-
pedito viene definitivamentb sostituito.
La Commissione esaminera i titoli dei concorrenti, ed in seguito

al risultato di tale esame stabilirà anzitutto quali di essi non ab-
biano requisti su:IIcienti per coprire i posti .messi a concorso e,

dopo assunto tutte O :n ormazioni che giudichèrà opportune, com-
pilerà l'elenco dei canacrrenti che vengono ammessi alla visitassa-
nitaria.

V. La visita sanitaria verrà eseguita da apposita Commissione
che giudicherà inappellabilmente se i concorrenti'stessi abbisno la
richiesta idoneitå fisica per il posto cui aspirano.

VI. Ai concorrenti riconosciuti idonei alla visita medica sarå
inviata la credenziale per recarsi all'esame che aŸrá luogo a Mes-

sma nei giorni che verranno indicati nella er'edeniiale suddetta.
L'esame consisterà in prova scritta, prova orale o prova pra-

tica.
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.
La prova scritta avrà per oggetto la risoluzione di un tema ine-

rente ad argomenti compresi nel programma per l'esame di licenza
di macchinista in primo presso gl'Istituti nautici approvato con R. de-
creto 1° gennaio 1891.

La prova orale consisterà in domande concernenti il programma
medesimo.
La prova pratica consisterà nella manovra della motrice princi-

palo e delle caldaie, noncho nella esecuzione di qualche rettifica,.
smontamento e montamento di parti della macchina, con relativa

.

Invorazione di qualche guarnizione. o pezzo di ricambio.
11 numero massimo dei punti assegnati per tali prove è il se-

guente:
per la prova scritta . . . . 10
per la prova orale . . . .

10

per la prova pratica . . .
10

Totale
. . .

30
Per ossore dichiarati idonei i candidati dovranno riportare in cia-

Scuna prova almeno 0 punti.
Coloro che saranno riusciti inidonei ad una prova non kerranno

ammessi allo prove successive.
A richiesta di ogni singolo candidato l'esame potra estendersi an-

cho alla.conoscenza di una o più lingue straniere (francese,tedesca,
ingle'se). Detta prova facoltativa avrà luogo dopo quella orale ob-

bligatoilá e sara tenuta in considerazione solo quando il concor-
ronto abb dimostrato di saper tradurre correntemente un brano
di una.relazione scritta in lingua italiana e di saper sostenere una

conversaziono nella lingua prescelta.
La.Commissione procederà poi ad una votazione sui titoli posse-

duti dai candidati risultati idonei nella prova scritta, orale e pra-
tica in base ai documenti presentatl o tenendo conto dell'esito della

prova orale facoltativa sulle lingue straniere. Per questa votazione
sono assegnati 20 punti come massimo.
La classificazione definitiva per determinare la graduatoria di me-
rito per ciascuna delle due categorie dei posti messi a coneprso, sará
data dalla somma delle votazioni relative alle prove di esame ed ai

titoli.
VII. I concorrenti riusciti vincitori dei posti messi a concorso

saranno chiamati in servizio e destinati sui ferry-boats addetti al

transito dello Stretto di Messina, ma potranno poi essere, con suc-

cessive abilitazioni se del caso, destinati ad altre linee di navigazione
esercitato dallo Stato. Agli altri concorrenti saranno restituiti i do-
cumenti prodotti.
I vincitori del concorso assunti in servizio saranno assoggettati al

regolamento del personale addetto al servÌzio di navigazione dello

Stretto di Messina approvato con R. decreto 28 luglio. 1906, n. 417,
pubblicato nel n.205 della Gazzetta ufficiale del1°settembre 1906.

Qualora i vincitori del concorso non si presentassero in servizio

nel termine prefisso e nella località loro assegnata, verranno con-

siderati come rinuncianti all'impiego ed in loro vece l'Amministra-
zione avra tacoltà di nominare altri degli assumibili, secondo l'or-

dino della graduatoria.
Eguale facoltà l'Amministrazione si riserva di esercitare per co-

prire posti che si rendessero vacanti fino al 30 giugno 1910, chia-
mandovi, sempre in ordine di graduatoria, altri [degli assuniibili
purchò al momento della eventuale assunzione conservmo sempre

3a prescritta idoneità fisica ed i requisiti di cui alle lettere c) e d)
del presente programma di concorso.
VIII. Per i viaggi che gli aspiranti devono compiere per recarsi

alla visita medica ed all'esame e per ritornare in residenža, non

Tongono accordati biglietti gratuiti.
L'Amministrazione però accorderà il rimborso della spesa al-

Tuopo incontrata, limitatamente al percorso sulle férrovie dello

$tato o per una classe non superiore alla secondi, ai candidati che
riusciranno classificati i primi quattro dellá graduatoria di mërito

per i postí di macchinista in primo ed i primi sei di quella per i

maúchinisti ín secondo.

A tale scopo tutti i concorrenti dovranno, all'atto dell'acquista
dei biglietti per il viaggio in ferrovia, far riempire dal bigliettario
della stazione di partenza l'apposito prospetto della lettora creden-

ziale d'invito alla visita medica ed all'esame, tanto per il viaggio
di andata che per quello di ritorno, presentando, a concorso ulti-

mato e semprechè siano riusciti classificati come à sopra specificato,
le suddetto credenziali debitamente completate allá Direzione gene-
rale (Servizio IV) che provvederi per il rimborso dell'importo.

La Direzione generale.

Alla Direzione generale delle ferrovie dello Stato (Servizio1V).
ROMA.

11 sottoscritto
. . . . . . . . . . . .

. . . . . .
domanda d

partecipare al concorso indetto col programma in data 22 giugno
1909, pubblicato di 'dätesta Di dzioha generale, dichiarando di ac-
cettare le condizioni tutto contenute nel programma stesso.

1) Aggiunge poi ohe non ha mai prestato servízio allo ferrovie,
né concorso prima d'ora ad irtipiogo presso todests Amministrazione
delle ferrovie dello Stato e neppure subita visita o söstenuto esame

all'uopo.

Firma (Casato o nome per esteso) . . . .

Indirizzo preciso
Data....
Distinta dei documenti allegati alla presente domanda : . .

(1) In caso diverso l'aspirante dovrà specificare il servizio pre-
stato, le date e le locality relative, il posto per il quale abbia già
concorso e l'esito delle pratiche fatte.

(2) Chi vorrà assoggettarsi alla prova facoltativa sulle linguo este-

re, dovra aggiungere analoga richiesta, indicando su quali delle tre

lingue (l'enneese, tedesca o inglese) intende essera esaminato.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Mercoledl, 30 giugno 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta ð aperta alle ore 15.

FABRIZI, segretario, då lettura del processo verbale della tor-

nata precedente, 11 quale ð approvato.
Presentazione d¿ relazioni.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta 10 re-

azioni ai disegni disegni di legge :
Ãutorizzazione della maggiore assegnazione di L. 50,000 per le

spese occorrenti alla Commissione d'inchiesta sui-servizi dipendenti
dal Ministero dell'istruzione pubblica;

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire

334,542.33verificafési sulle assegnazioni di alenhiccaþitolidello stato
di previsione della spesa del Ministero delPintei'no per l'esercizio

finanziario 1907-908 concernenti speso facoltative ;
Maggiori e nuovo assegnazioni e diminuzioni di, stanziamento

in aletini dapitoli dello stato di.provisione della spesa delMinistero
delle finanze per l'esercizio 11nanzini'io 1908-909;

Esercizio provvisorio del bilancio pel fondo della emigraziono

per l'esercizio finanziario 1909-910 a tutto il mese di dicembre 1909;
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Pii roga al 31 dicembi'e fû09 del termine fissato dalla legge 30

giugno 1903, n. 303, per l'apþlÍáiziorie péovviso'ria di modificazioni
alla tarifra dei d:izi dögaitalî;

Modificazione del comnia 3° dell'att. 10 della legge 12 gennaio
100 ', n. 12, relativo ai cañolii goternativi def dazio consttmo dei
C immii daniieggiati dal tärremõto del 2k dicenibfe 1908.

Per la discussione di alcuni disegni di legge.

LACAVA, ministro delle finanze. Propone che siano discussi oggi
stesso gli ultimi tre disegni di lëgge, sui quali 11 senatore Finali ha

presentato la relazione.

(11 Senato approva).

Rinvio allo scrutinio segreto di un disegno di legge.

Letti dal presidente, song rtyviati allo scrutinio segreio i dise-
gni di legge:

Proroga del termine fissato alla Commissione d'incluesta per
l'ese cito pel compiingnto dei suoi lavori e supplementare asshgna-
zicne di fondi (n. §§);

Proroga dell a facoltà concessa dalla legge 24 maggio
,
1908,

n. 204, ,per il servizio del cycllargo centrale penale presso iÌ Mini-
stero gli grazia, giast zia o dei culti (n. 89).

Ulsäuasione del disegno di legge « Modificazione del domma terzo

dell'drt. 10 dellä legge 12 gennaio 1909, n. 12; relativo ai ca-
rioni governWthdal diziä ôorfsûrriö délComtuii'dhrineggiati dal
torremoto del 28 dicembre 1908 », (n. 97).

Ff L presiaente deÍlla Òoinmiisforie di finanze. Riferisce, a nome
deÌ sin +.ôfo Coldmho, reÍàt6Fd è ýoþoflé Í'approvazione del dise-

gno di leggé.
FAERIZI, segretario, Dà lettura dell'articolo unico del disegno di

legge.
ISön ha luogo disongsfolie, e il disegno di legge ò rinviato allo

scrutinio sfgreto.
Discussione del disegno di legge: « Proroga al 31 dicembre 1909

de,l termine fissago dalla legge 30 giugno 1908, n. 303, per l'ap-
plióazione provvisoria di modÍfleazioni alla tarifra dei dazi do-

ganali » (n. 98).

FINALI, presidento della Commissione di finanze. Riferisco, a

nome dal senatore Colombo, relatore, e propone l'approvazione del

disegno di, legge.
FABRIZI, segretarlo. Då lettura dell'articolo unico del disegno di

legge.
Non lia litogo disct14sione, e 11 disogno di legge é rinviato allo

scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Esercizio provvisorio del bilancio
del Fondo per l'emigrazione pár Tesercizio. finanziario 1909-910

a tutto il niese di diòëmbre 1909 » (N. 100).

FINALI, presidente della Commissione di finanze. A nome del re-

latore senatore Blahna, rifó istò sil disegno di legge e ne pro-

pone isippovaztene.
FABRIZI, segretario, då lettura dell'articolo unîco.

Nón lia luogo discussione, e il disegno di legge è rinviato allo

iefútiûlö eiegréto.

Presentazione di ùn disegno di legge.

COCCO-ORTU, niinistro di agricoltura, industria e commercio. Pre-
senk íÏ disegno di legge:

Maggiori aspegdhzfoni lšul capitolo 97 dello stato di previsione
della àpesi dél Ministera g'agricoltgra, industria e commercio, per
I?èsbrohib finargiarió 1908-999 per lavori da eseguirsi nella sughe-
reta della foresta:46inggîálo del Goceano.

¾(andne ä ieNet:Wio seg to.

M1 ODIA, segretario. ia l'app l'lo nominalá þär Ìa vdtizione a

scrutini segroto dei diédgni di legge dianzi aþprovati per alzata e

sedufå.
Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge: < Stato di previsione della spesa
del Ministero degli affari esterÍ per 1 oserbizio ÏinanziarÌo 1Ò09-
1910 » (N. 87).

MELODIA, segretario. Dà Icttura dol progetto di logge.
PIlESIDENTE. Dichiara apúrta la discussione generalá
DE MARTINO. Da pla di"un quarto di seedlo gli Sthti di Europá

hanno rivoTtd ia Idro agtività alle, congatste terrítoriali ed alle;16tte
commerciali, mentre l'Italia si vede esclusa dal bacino dél Meûiter-
ranco e specialmente dal.Marocco, dalla Tunisia e dall'Egitto.
Le genti italiane non sorrettä, non dirette, ríon protette, hanno

conquistato col loro lavoro inolte terre e resa fegonda la dura roccia.
Si può dire che il lavoro degli italiani sia stato la vera pacifica con-
quista dell'Italia; niet•c quer lavoro .sono sorto colonie florenti e
libei'e riëlÌ'Atilbr16a e h%1 búÊdd dålioditerratino.
Gli operai italiani sono diventati la ihio i'ogers necessaria dei

cagítale stranieVd, fâtidii iifdÌápàitààtiili til prod'li!:Íbué, ció di dàve
principalgiente ai caratteri costitutivi' dblitt ÅzifÏ1Aliana: ioliriÑ,
tinace,^ vii'tuòàä.
Il þì•dblËifig della emigrazione va considerato dotto due aspetti:

niovimöfito dì es' ahdidné all'dstoi•o e fiý6rcitsslorib all'intäriio.Ÿ dã
augurar'si c'ho ai mov1niëlitó emÍgyatorid del prbÎetifÏgfo si tm'isbå
aliclie qiiello dB1 cäpitäte. Qtiento'poi all'influnnid deiÌ'émigráziolib
siille condÏiioni ititeine delPÌtklía, ed ai benefict clib a (lueslå tie

vengono, legge le parole scrittifdal sanktore Foètiinato.
£ggiiifíge poi cha tra i benäfißî' dålÍ'éniigrazione ð da considerarsi

grande, quello dëll'alimento' dei salari e dei niiglioramerito dei raý
poi-ti fra i propriëtari e i laýoratdii. Afterma che, senza l'eniigra-
zione, nel liiezzogiorno d'Italia si sarebbe avuta la rivoluzione sociale
e che molti proprietari, i quali sl lagnano del rialzo dei silari, dell
bono penúare che l'emigrazione ha ufficio di totala o di difesa per
essi. Itamnienta l'opera del deputato Luzzatti e dei senatöri notÏio o
Reýnaudi a beneficio degli emigranti; ma osserva che bisogna spe-
cialment a attendere alla assistenza ed alla tutela degli emigranti, di-
feiidéi a ec: to gli speculatòri e le compagnie di navigazione.
Molto di è fatto, ma iro'fo rotta ancora da fare, perehð l'assistenza,
e la tutela debbono essere spiegata sul luogo dove l'emigrante
lavora.

L'emigrazione ha due correnti: la transoeeanica e la temporanea
nel centro dell'Europa.
Se si volge lo sguarda alle lande sterminate dell'America, dove i

nuclei degli italiani sono sparsi, sarà facile constaláre che quegli
operai sentono l'influenza italiana, solo per essere chiamati ad adbm-
piere ai loro obblighi, ina non per rieevere benefici; essi son preda
di gente che specula sullo Joro economie, delle quali le Banche fanno
scompio,
Fu provvida la legge del 1901, che affidó al Banco di Napoli 11

servizio delle rimesse degli omigranti; ma non può dirsi che ilBanco
abbia fatto tutto ciò che si attendeva da lui, o le Èwndhe che fanno
11 servizio per conto del Banco di Napoli hanno interosso ad atti-
rare i risparmi e ad emettere c17etti per proprio conto, anzichè va-
lorsi dei vaglia del Banco.
Crede che si dovrebbe richiamare il Banco di Napoli alla osser-

yanga dell spirito della legge. È vero che fu stilbilita ultimainento
una agenzia a New York ma non basta; bisögheígSbo inipidataro
una succursale e far sì che si stabiliscano raþporti diretti tia gli
emigranti e il Banco.
Più che 10 rimesse, ð tutta la funzione del credito edelrisparmio

che va tutelata efIlcacemente; e, come diceva 11 deputato Maggio-
rino-Perraris, se l'Argentina trova il suo tortmšohto a fdadare
Banche in Italia, maggioie ne dovrebbe avere queeta ýer istituirno
nell'Argentina.
Gli sembra che il Banco di Napoli sia destinato, moglio che qual-

siasi altro Istituto, ad adempiere alla funzione di cui ha parlato, sia
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porchò noA devo dare dividendi agli azionisti, sia perchè è un al-

tiésilito òîi‡o di credita meridionale.
Ñon intánda ihr critiche al direttore generale del Banco di Na-

poli, che molto ha fatto per rialzarne le sorti; ma si può dire che,
como l'avaro, non sa valersi del suo tesoro in pro' della emigra-
Riono.
Il Governo dovrobbo quindi spendere presso il Banco di Napoli

la sua officace azione nell'interesse del paese e dell'emigrazione.
Il ministro degli affari esteri ha protnesso di preseptare in no-

vghge. uti disegno di legge per gli opportuni provvediinonti; óho

Valgano ad eliminare gli inconvenienti di cui l'oratore ha parlato•
Sark allora il caso di discutere sul nierito dei rimodi.

Vorrebbe che il ministro tenesse in debito conto lo proposte di

una Commissione parlamentare, che rispondono a voti del Congresso
degli italiani all'estero.
Por conto suo aggiunge' che il Commissariato per l'emigrazione,

anziclib dStacolaro, dovrebbe agevolare la costittizione di Sodíetà
concessionarie italiano, e questo sarebbe il vero correttivó por la
emigrazione nell'avvenire.
Parla dell'emigrazione nel centro dell'Europa, clie dice rappresen-

tare ciò che vi ò in Italia di piû esperto ed abile agl lavoro, tanto
che il lavoro italiano è diventato elemento essengiale dLglla pro,dy-
zione m quei paesi, e non dovrebbe più chiamarsi,temporanea quel-
l'oliligraziohe. §i.ta l'opera delle persone più benerierÍts pr questa
omiýazi'ono, esprimondo la sua soddisfazione che dinanzi ad una

finalità comuna éd-umanitaria, scompaiano le asprozzo delle diverse

opinioni politiche.
Afferma che i nostri emigranti nel contro d'Europa mancano di

una tutela continua ed efficace; e crede.che per l'emigrazione tem-

paranea sia da compiersi tutta un'opera a cui oggi npa si dedica
il Commissariato dell'emigrazione, perchò ritiene di non poterlo fare

egi fondi che gli sono assegnati.
Raccomanda al ministro degli esteri di presentare al più presto

propbyte coprete, perché gli italiani all'estero hanno bisogno, più
che di promosse, di vera azione.

Non parlorà dello colonie di diretto dominio, perché presto verrà

l'gceggione di discuterne, ma crede suo dovere aggiungere alcune
consideraziqui sulla nostra politica generale estera.

hvo formo convincimento che mai, come oggi, la triplice alleanza
si dimostri garanzia necessaria di pace per l'Europa e arra per l'I-

talia di sicura difesa. Uno spostamento nella base che forma l'equi-
librio dello alleanze e delle amicizie, sostituirebbe al certo dellfoggi
l'incerto del domani, ed esporrebbe a pericoli l'Italia piú di ogni
altra nazione.
Ma nulla è più vero che le alleanze non escludono le amicizie ;

in queste le potenze alleato dell'una e dell'altra triplico trovano.

qucí temperamenti, che nelle alleanze, rigidamente chiuso. in só

stesso, gon potrebbero trovare.
Così vediamo la Russia e l'Inghilterra riavvicinarsi alla Germania,

per opera diretta del loro Sovrani; no la triplica impedisce
all'Italia

di cementare con la Francia quell'affratellamento, che la comu-

nanza del gentil sangue latino e comuni ricordi, gloriosi hanno in

questi ult,imi tempi riaffermato.
Nota che a quest'opera costante ed assidua della diplomazia eu-

Topea, in cui l'Italia ha tutto da guadagnare, inconsulte agitazioni
o ploti di piazza soventi si oppongono e presso di noi e presso degli

altri, nè la stampa nostra e quella estera concorrono poco a fomen-

taro difgdenza e malanimo.

Bene ò adunque che il Senato del Regno faccia sentire la sua pa-

rola moderatrice e spassionata.
Afferma clie la politica estera non deve vivere di episodi, ma sulle

basi essenziali che ne costituiscono le direttivo permanenti.
É d¾vviso che la polítiça esterg d,ell'Italia sig stata, non so'o

liavia e oculata, ma coerente a quel e tgdizioni che mero i no-

stri miglioi'i uomini di Stato, hyno cogdotto l'Italia . dall'isola-
monto ad un posto onorato nel concerto dplle naziopi.
Rileva che la politica estera pub, per un falsor giudizio della si-

tuazione, condurre un giorno o l'altro al Livio: guerra o umi-

liazione.
E purtroppo nelle condizioni attuali, l'Italia, non essendo propa.

rata 4114 guerra, non avrebbe davanti a sh, quando si lasciassero

correre e eg all'estremo, che uno dei corni del dilemma.

Afferma che una politica che, d'ogni incidente facesse ragione g
mutarpentogdi in,d)risto, sareb.be incerta, sussaltoria e causa di dlt'-

fidenga inntnpionale, conio fu qilella che ci condusse alle umi-

liazioni e ai anni d41 Congresso di Berlitto.
Non vuol rievocare vicini avvenimenti a proposito dell'annes~

sione dolla qqsnia-Eragggving nè þarlare delle clausole del trattato
di Berlipo pel Montenegro expel Sangiaccato di Novi-Bazar; ma é

certo clye l'Ëuyopa.si tigvette piegare al riconoscimento dello stato
di fatto choisdgul 490]la attaessione.
Nota che 11 patriottismo è un altissimo e santo sentimento, ma tale

à quello che condygsg i nostri padri sui campi di battaglia, non
quello clip dt.pascoadisoparitL dipcorsi.
Fautore convinto della triplice, anch'eglidice: armiamoci, manel

silegio e per esgere tig giorn9 amici rispettati sul piede della per.
fetta qquay ànza, nemici temu,ti. Armiamoci e sappiamo aspot-
tare; e non dicia:no, che. le nostre armi. saranno dirette contro

questo o gello S a§o, perdhò pottemmo esporei alla più gravi
responsabigth, e perchè nessuna politica estera sarebbo possibile
in tali condi:ýoni.
Non credesche l'Italia possa o debba attoggiarsi in Europa come

fagtrice/dt una politica di conquipte o rivendicazioni territoriali:
l'unità o l'indipendenza della:Pat¢ias troppo sono costate e troppo
sono .care agli italian). Mg l'Italig pnù

.

e deve essere fattrico di,

intese o acepydi intpungziongli, mediatrice. desiderata della pace.
Ricord che, da lui chiamati a nome dell'Istituto coloniale con-

vennero 11e più lontane parti del mondo in Roma a Congresso i

rappresent(Âgi dplla nostra emigraziorie, e mai assemblea fu più
ordinata e conclydente.
t voti, e lo aspirazioni degli. italiani all'estero si e fatto un do-

vero di pprtare in quest'aula, ove sono le più. alte intellettualità

del paese e dove siedono uomini come Pasquale Villari, onore e

vanto d'Italia, che in questa materia hanno altissima competenza•

Cqncludp, esprimendo il tervido augurio che l'Italia nostra possa

aprire le braccias a una grande politica estera di tutela e di azione

che varchi i monti e i mari, dovunque sono figli d'Italia. (Visc ap-
provazioni),

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto,
I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti.

Ripresa della d;scussione.

VILLAltl. Dopo aver ringraziato il schatore De Martino delle pa-
rolo benevole pronunciate a suo riguardo, dice che sioccuperà, non
del.prpploma geherale dell'emigrazione, ma di una specialo parte di
esso, clie ha una grande attinenza con la questione dell'Italia me-

ridionale..
Parla della nostra emigraziono agli Stati Uniti di America, la

quale quasi tutta comýosta di= elementi merididuali, e che va au-
mentando con rapidità spaventosa, fino al punto che sono 250,000
ogni arino i hostrflavoratori che lasciano i caripi ed emigrano in
quelle lontane regippi.
Dico che in tutto abbiamo 1,000,000 di italiani agli Stati Uniti,

dove una parte si americanipa.ed un'alteg parte torna in Italia a

portarvi diversi costumi e diverse condizioni.
Osserta che fra di noi alciini dicono funogta questp cmigrazione,

per l'abbandono dei campi e per l'aumentó dei salari; altri invece
vedono in ossli l'approssimarsi dell'età dell'oro, e si compiacciono
dello colitinue ritnesse degli omigtaanti.
Certo molti dollari vengono in Italia a causa di questa emigra-

zione ; ma l'oratore ricorda che ci fu un †àmpo in cui la Spagna
si arricchiva nello stasso modo, e quel tampo segnò il principio della
sua decadenza,
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AIIerma che bisogna considerare che cosa diventino i nostri emi-
granti in America, quale società essi formino agli Stati Uniti.
Dascrive le condizioni deplorevoli in cui vivono gli emigranti, por

la .più parte analfabeti, incapaci di dirigersi e privi di ogni guida.
Costoro si accumulano in dati centri e formano come una società

separata da quella americana.
Cosi diventano tacile preda di banchisti e di sfruttatori, nè sono

tenuti in alcuna considerazione, chè anzi i giornalidiAmericastam-
pano che nell'elemento migratorio si infiltrano i peggiori nostri de-
linquenti.
Non basta dunque, osserva l'oratore, che l'Italia si arricchisca di

dollari: come va che il Mezzogiorno non fa cammino sulla via del

progresso, che he morale delle popolazioni non migliora, che, mal-
grado queste riechezz^, non siamo riusciti a debellare l'analfabe-
tismo !
Occorra guardare in quali condizioni gli emigranti ritornano in

Italia, o l'oratore afferma che purtroppo tornano oittadini inferiori
a quello che erano quando sono-partiti.
ITee che il Comitato pwd'emigraziarie di Firenze ha mandato un

questionario ai sindaci dei diversi comuni del Mezzogiorno, appunto
per conoscere ia quali condizioni ritornino gli emigranti.
Le risposte sano state desolantii tornano incapadi al lavoro dei

campi, dispfegiatori del loro paese; si comprano una casetta col
denaro accumulato, e menano vita infingarda, e finiscono poi per
tornare in America o per essere all'Italia-inutili cittadini.
Afferma che questo problema è gravissimo e merita tutta l'at-

tenzione del Governo e del popolo italiano.
Esamina poi la questione sotto Paspetto dei provvedimenti da

prendersi per ridurre la nostra emigrazione. Per questo occorre mi-
gliorare l'educazione del popolo, e trasformare Pemigrazione, che
ora o morbosa, in una emigrazione normale, perchè la prima dis-
sangua la nazione, la seconda è una prova di forza esuberante.
Occorre accordarsi con gli Stati Uniti sulla estradizione dei mal-

fattori. E il risolvere tale problema importa molto all'Ámeu'ica del
Nord, la quale è impensierita dinanzi alla massa di vari popoli che
in es a si riversano, ed è incerta del suo avvenire, di ciò dhe na-
seerà dall'agitarsi e dal mescolarsi di tante genti.
Ricono:eo tuito le difficoltà per ottenere dagliStatiUnitil,aestra-

dizion«, ma cio non toglie che il Governo debba porre ogni opera
per riusc.re.
Rielliania vivamente l'attenzione dell'on. Tittoni sul dove re del

Governo di proteggere i cittadini emigranti, e di non prommovere
artificialmente l'emigrazione, come accade ora con la legislazione
vigente (Approvazioni).
Rileva che col desiderio di proteggere l'emigrazione facciamo cose

che invece la favoriscono. E enorme, per esempio, che in Ita3ia vi
sieno ben 12 mila agenti di emigrazione.
La legge sull'emigrazione ha molti difetti, ed il ministro mon li

ignora, ma tuttavia non si presenta al Parlamento una nuova

legge.
Il Commissariato dell'emigrazione manca di un organico; la at-

tribuzioni dei suoi impiegati non sono determinate; e l'organico si

aspetta, come pure si aspetta la legge consolare.
È un grave problema, adunque, quello dell'emigrazione, a noi

dobbiamo risolverlo, guardandone tutti i lati; altrimenti non si
verrà mai a capo della questione Meridionale (Approvazioni vivis-
sime ; molti senatori si recano a stringere la mano all'oratore).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio se-
greto dei seguenti disegni di legge :

Proroga del tërmine fissato alla Commissione d'inchiesta per
I'esercito pel compimento dei suoi lavori e supplementare assegna-
zione di fondi:

Votanti...l....... 81
Favorevoli. . . . . . . . . . 77
Contrari . . . . .. . . . . . .

4

(11 Senato approva).

Proroga della facolth concessa dalla legge 24 maggio 1908,
n. 204, per il servizio del casellario contrale presso il Ministero di

grazia e giustizia e dei culti:

Votanti........... 81

Favorevoli. . . . . . . . . .
71

Contrari........... 7

(Il Senato approva).

Esercizio provvisorio del bilancio pel Fondo della emigrazione
per l'esercizio finanziario 1909-910 a tutto il mese di dicembre 1900:

Votanti............ 8l
Favorevoli

. . . . . . . . . .
77

Contrari........... 4

(Il Senato approva). ·

Proroga al 31 dicembre,1909 del termino fissato dalla legge 30

giugno 1908, n. 303, per l'applica2ione provvisoria di modificazioni
alla tariffa dei dazi doganali:

Votanti........... 81
Favorevoli . . . ; . . . . .

76

Contrari .......... 5

(Il Senato approva).
Modificazione del coingua 3°-dell'art. 10 della legge 12 gennaio

1909, n. 12, relativo ai canoni governativi del dazio consumo dei Co-
muni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 :

Votanti........... 81
Favorevoli.

. . . . . . . . .
73

Contrari........... 8

(Il Senato approva).

Ripresa della discussione.

PIERANTONI. Dopo il discorso del senatore Villari, cho ha rapito
gli animi, è difficile richiamare l'attenzione del Senato; testtavia toc-
cherà semplicemente due o tre argomenti.
Osserva anzitutto che la riforma della legge consolare è un desi-

derio antico; e ricorda il disegno di legge presentato al Senato il
13 aprile 1891 di cui egli fu relagore. Questo disegno di legge ri-
mase iscritto per circa diciotto mesi all'ordine del giorno, ma cadde
dunenticato, perchè si aveva bisogno di un Commissario speciale che
sostenesse nell'Alta Assemblea la discussione della riforma, e il Com-
missario speciale mancö sempre.
Non vanta diritti d'autore, ma dice che può tenersï conto di quel

che si à fatto dal Senato.
Non comprende il voto emesso dal Congresso degf'italiani all'e-

stero, citato dal senatore De Martino, che cioè la Idgge consolare
debba avero carattere economico; ed attende la pubblicazione degli
atti di quel Congresso, per conoscere la seriota dei.suoi voti.
Ricorda che egli nella relazione al suaccennato disegno di legge

por la riforma della legge consolare, esprimeva il voto che le rap-
presentanze presso le legazioni servissero per le scuole, gli ospedali
e la tutela delle personc che vanno a cercare lavoro; ed allora sol-
levù la questione, già trattata dal Parlamento subalpino, dell'obbli-
gatorietà dell'iscrizione presso i consolati.
E riconoscente al ministro degli affari esteri che non lo mise nella

numerosa Commissione che fa la promessa di una nuova legge da
verure.

Osserva al senatore Villari che non tutti gli emigranti tornano
in patria come essere degradati; parecchi tornano ce n qualche ca-
pitale, con migliori attitudini agricole e volenterosi di acquistare
qualche zolla di terra.
Trova giusto lo stigmatizzare gli agenti di emigrazilone, e ricorda

un suo discorso in cui propugnó un disegno di legged per dare ai
contadini le terre demaniali e creare così una classe d i piccoli pro-
prietari; provvedimento questo che toglierebbe odii di. classe.
E parla dellalquestione della estradizione.

& Accenna alla legislazione al riguardo degli Stati Alaglo-Sassoni, e
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<lice che ò molto difficile sperare che l'America del Nord, col suo
sistema federale, possa modificare la legge organica sulla estradi-
zione.

Ad ogni modo una discussione su questo argomento offre agio di
vedere quanto la questione sia vasta e complicata.
Accenna alle illusioni create dalla legge Sonnino ed osserva che

l'educazione non può essere funzione del solo Stato; tutti, ledonne
specialmente, dovrebbero concorrere a migliorare le plebi e ad age-
Volare le istituzioni che si propongono tale scopo.
Difende il corpo consolare italiano, che dice stimato come uno dei

migliori; non si può creare tale numero di consoli che possano por-
tare ovunque l'occhio vigile dello Stato.

Parla delle condizioni di famiglia degli emigranti e dei casi fre-

quenti di bigamia.
Ammira l'entusiasmo del senatore De Martino che vuole portare

il capitale all'estero, ma egli non sa quale sia questo capitale, men-
tre sarebbe provvido togliere la tassa che grava sugli emigranti.
Si riserva di parlare in altra occasione della Somalia del Nord e

del Sud.
BETTONI. Una linea di confine nella laguna di Marano è segnata

nelle carte geografiche austriache in modo diverso da quello delle

carte italiane, fin dal 1880 ; cosi un territorio di diversi chilometri

che era di regione friulana, fino dal 1420, ora viene attribuito al-

l'Austria.

I senatori Di Prampero e Tassi, se fossero stati presenti, avreb-
bero potuto più autorevolmente di lui trattare della questione, per-
chè ebbero occasione di esaminarla con interesse.

Egli si limiterà a domandare al ministro se di essa ha avuto oc-

casione di occuparsi ed a pregarlo di non volerla trascurare, perchè
trattasi di cosa della quale l'Italia non può disinteressarsi.
Conchiude, che rivendicando i giusti diritti dell'Italia, il mmistro

confortera grandemente le patriottiche popolazioni friulane, giusta-
mente gelose del loro territorio.
TARDITÏ. Protesta, per il suo amico assente comm. Miraglia, di-

rettore generale del Banco di Napoli, contro l'accusa rivoltagli dal
senatore De Martino.

Rileva quanta stima si abbia generalmente per il comm. Miraglia
e come non sia giusto che rimanga sotto l'impressione dell'apprez-
zamento del senatore De Martino.

FORTUNATO. Non era nell'aula quando il senatore De Martino
lesse alcune sue trasi; perció egli deve ora dichiarare che non ha

voluto inneggiare al dollaro, ma constatare condizioni di fatto. Ed
afferma che la conversione della rendita si è potuta fare appunto
in conseguenza della emigrazione meridionale.
Nota che il discorso del senatore Villari pare si fondi su di un

equivoco.
È vero che l'emigrazione è un male ed una vergogna, ma ha li-

berato il paese da danni più gravi.
Afferma che il Mezzogiorno non risorgerà sin fluando sarà sotto

la strettoia di un sistema tributario che è una vera confisca.

Bisogna rifare tutto l'indirizzo generale della politica italiana, la

quale non è sostenibile dalle povere provincie meridionali.
Lo Stato italiano in mezzo secolo non è stato capace di dar loro

la quiete, neppure risolvendo in parte la questione demaniale.
Occorre che l'Italia meridionale riviva in un ambiente economico

migliore.
DE MARTINO. Anch'egli ha una grande stima del direttore gene-

rale del Banco di Napoli; ma le sue parole erano a lui dirette in

rapporto all'azione spiegata in dipendenza della legge dell'emigra-
z1one.

Resta sempre il fatto che per mezzo del Banco di Napoli si sono
avute rimesse solo per 15,000,000, mentre per 91,000,000 le rimesse

sono state tatte con vaglia postali internazionali.
D'altra parte egli ha riconosciuto che il comm. Miraglia ha salvato

dalla rovina il Banco di Napoli.
VILLARI. Rileva che il senatore Fortunato ha finito per confer-

mare quanto egli aveva detto; cioè che si tenga pur conto del de-
naro, ma non si crei un'emigrazione artificiale.
FORTUNATO. Ripete che non ha inneggiato al dollaro e che secondo

lui bisogna mutare indirizzo nella questione dell'emigrazione.
Aggiunge che il Commissariato per l'emigrazione è venuto meno

al suo dovere, perchè non ha saputo vigilare su quei mercanti di
carne umana, per i quali lo Stato ha avuto occhi per non vedere,
orecchie per non sentire.
Esclama: Dio voglia che l'emigrazione non debboservire per libe-

rarci ancora da altri g'uai! Accenna poi alle condizioni delle vigne
pugliesi, tanto danneggiate dalla fillossera.
Conchiude che la politica generale in Italia à contraria ai bisogni

della metà di questa.
TARDITI. Fa rilevare al senatore De Martino che il comm. Mira-

glia merita tutti i riguardi e che il senatore De Martino non può
pretendere che si faccia dal direttore del Banco di Napoli ció che.lo
Stato non ha saputo fare.

REYNAUDl. E suo dovere difendere l'opera del Commissariato per
l'emigrazione, accusato di essere stato pigro ed insufflciente.
Accenna a tutti gli atti opportuni e continui fatti per la tutela

degli emigranti, ed aggiunge che la gente ignorante non ascolta la
parola del Governo, perchè teme di essere igannata, mentre facil-
mente si lascia trascinare da coloro che speculano sull'emigrazione,
e continuamente ingagnano e frodano gli emigranti.
Prega il ministro degli affari esteri di voler presentare al più

presto il progetto di legge, per emendare la legge vigente per l'emi-
grazione; si potranno cosi eliminare gli agenti che sono una vera

piaga.
Raccomanda al ministro, in aggiunta di quanto disse già il sena-

tore Villari, di voler provvedere all'organico del personale addetto
all'emigrazione, dando una stabilità alla sua posizione e assicurande
il suo avvenire.

FINALI. Osserva che il senatore De Martino, pure avendo dichia-
rato di avere una grande stima per il direttore generale del Banco
di Napoli, ha concluso che del fatto che solo 15 milioni di risparmi
degli emigranti, sono stati trasmessi in Italia per mezzo del Banco
di Napoli, mentre 91 milioni vennero per altra via, ò responsabile
il Banco stesso, il quale dovrebbe maggiormente estendere i suoi

servizi.

Gli dispiacerebbe che rimanesse nel resoconto della seduta la

grave affermazione del senatore De Martino, senza una risposta.
L'oratore ebbe occasione di esaminare la condotta del Banco di

Napoli verso gli emigranti e le sue disposizioni rispetto alle rimesse,
e può dire che il Banco di Napoli ha mandato numerosissime istru-
zioni e circolari, ed ha anche inviato oltre Oceano uno dei suoi
migliori ispettori, e cio allo scopo di ottenere che i risparmi si
incanalassero per la buona via e giungessero in Italia immuni da
frodi e da furti.

DE MARTINO. Non ebbe mai il pensiero di far critica ai meriti
singolari che il comm. Miraglia ha verso il Banco di Napoli.
Ha parlato della questione delle rimesse ; e ripete che non si puð

mettere in dubbio che la maggior parte di esse non vengano per la
via del Banco di Napoli.
Di ciò il Banco di Napoli è responsabile in questo senso, che la

legge ad esso affidò i servizi per le rimesse degli emigranti.
Aggiunge che oggi il Banco di Napoli ha dato prova di sentire

egli stesso il difetto, ed ha istituito un'agenzia a New York ; ma
ciò non basta.
Afferma che tutti i vantaggi della legge del 1901 non si avranno,

finchè le rimesse verranno per mezzo di istituti privati o di vaglia
postali internazionali.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale, riservando

la parola al relatore e al ministro degli affari esteri, e rinvia a

domani il seguito della discussione.

Presentazione di un disegno di legge.

CARCANO, ministro del tesoro. Presenta il disegno di legge:
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Assestamento del bilancio per l'esercizio finanziario 1908-909.
Ne chiede l'urgenza.
Il Senato consente.
La seduta termina alle 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledì, 30 giugno 1909

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice presidente CAPPELLI.

La seduta comincia alle 9.
LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della seduta an-

timeridiana precedente, che è approvato.

Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge:
Coordinamento in testo unico delle disposizioni vigenti per le

ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie e le automobili
.in servizio pubblico.

Convenzioneconla-Societàitaliana delle ferrovie Meridionali
per la liquidazione di crediti dello Stato dipendenti dalla cessazione
del contratto di esercizio della rete Adriatica.

Discussione del disegno di legge: « Modificazioni alla legge 12 lu-
glio 1908 ».

REBAUDENGO, lamenta che 11 Governo, cambiando troppo spesso
opinione e non tenendo conto delle legittime proteste del -Pie-
monte, presenti oggi una proposta che, senza risolvere definitiva-
mente il problema delle comunicazioni da Torino al mare, manchi
a promesse formali e ripetute.
Accenna infatti al raddoppiamento del binario, nella linea To-

rino-Savona, da Bra a Ceva, e al raccordo Santo Stefano-San Giu-
seppe, osservando che queste opere, stabilite per legge, non dove-
vano essere abbandonate per la nuova linea Fosaano-Mondovl-
Ceva.

Confida che l'onorevole ministro vorra fare almeno qualche di-
chiarazione che valga a confortare le popolazioni interessate.
ASTENGO, svolge un ordine del giorno col quale invita il Governo

a nominare una Commissione di competenti tecnici-commerciali,
con incarico di studiare il problema ferroviario del porto di Savona
e di riferire in proposito nel termine di un anno, formulando quelle
proposte che credesse utili allo scopo di agevolare il movimento del
porto stesso.

Rileva che il presente disegno di legge rappresenta una delusione
per tutti in quanto sembra nascondere il pensiero di abbandonare
la costruzione di una direttissima, mentre intanto non provvede al
promesso raccordo Santo Stefano-San Giuseppe.
Espone molti dubbi sui benefict che si otterranno dalla nuova

linea Fossano-Mondovi-Ceva, e donclude confidando che i gravi in-
1eressi di Torino e di Savona non saranno sacrificati.
FERRARIS MAGGIORINO, ricorda le promesse del Governo per un

raccordo Santo Stefano-San Giuseppe, e di aver sempre sostenuto
che quel provvedim¾nto, per quanto utilissimo, non poteva risolvere
il problema ferroviario del Piemonte ; e rammenta altresi che il
raccordo medesimo fa molte volte studiato e proposto dalle più au-
torizzate competenze tecniche, invocato dalle popolazioniintéressate,
e accettato dalla direzione delle ferrovie.
Laplenta percib di aver dovuto constatare che, appena votata la

legge relativa al raccordo di cui sopra, gli studitecnicisiiniziarono
subito in tracciati del tutto diversi da quello dichiarato dalGoverno
e approvato dal Parlamento; onde afferma che si è proceduto non

solo con assoluta mancanza di riguardo alle popolazioni, ma con

evidente violazione della legge.
Dice che il·presente disegno di legge modifica radicalmente il

problema ferroviario del Piemonte, per il quale la rapida e sicura

comunicazione con Savona rappresenta le necessità assoluta per la
vita industriale di quella operosa regione: e soggiunge che questo
scopo non si può raggiungere coi provvedimenti proposti dal mini-
stro dei lavori pubblici.
Ammette che la linea Fossano-Mondovi-Ceva pµò essere utilissima

per il movimento di passeggieri verso Genova; ma dichiara che

non pub in alcuna maniera influire sullo sfollamento del porto di
Savona, inquantochè la soluzione tecnica proposta non permette il

traffico che si suppone, ed implica maggiori spesä allo Stato.

Espone molte cifre statistiche a dimostrazione di questa tosi, e

conclude raccomandando al Governo di studiare una soluzione ca-

pace di conciliare tutti i legittimi interessi (Approvazioni).
DI CAMBIANO, nota che il Governo, con questo disegno di legge,

contraddice a tutte le sue promesse, a non tiene alcun conto delle
condizioni commerciali del Piemonte, proponendo lä costruzione di

una linea indubbiamente utile, ma che non può in alcuna maniera
sostituire una direttissima 'Ì'orino-Savona, e nemmeno sostituire

quell'abbandonato raccordo di Santo Stefano che che il ministro dei
lavori pubblici, dichiarò Índispensabile all'esercizio della linea at-

tuale.

Afferma che contro questo disegno di legge vengono dal Piemon-
te vivaci proteste; onde invita il Governo a protnettere almeno di
studiare la soluzione definitiva del problema (Bene).
GIACCONE ringrazia il Governo per aver presentato il progetta

di legge ora in discussione per decretare la costruzione di una li-

nea che tutti dichiarano utile, e che in ogni modo costituisce oggi
il migliore espediente per migliorare le comunicazioni fra Torino e
Savona.

Raccomanda che, costruendosi la linea medesima, si cerchi di
farla passare per la valletta dove sorge il santuario di Vicoforte.
CIARTOSO si dichiara pure favorevole al disegno di legge, con-

statando che la linea Fossano-Ceva ð riconosciuta utilissima, ed au-
gurando in pari tempo che si affretti la soluzione definitiva del
problema ferroviario piemontese mercð una direttissima Torino-Sa-
vona.

Richiama l'attenzione del ministro sulla opportunità di fare stu-
diare un progetto presentato per crescere lapotenzialità della nuova
linea ora proposta, con due nuove gallerie nel tratto San Giuseppe-
Ceva.

.

AGNESI, osserva che il problema ferrovario del Piemonte deve
essere esaminato col criterio di considerare il Piemonte diviso in
due zone: la zona orientale che ha il suo sbocco naturale a Ge-

nova, e quello supplementare a Savona; e la zona occidentale che

potrebbe essere servita da una linea Garessio-Oneglia.
Confuta le considerazioni dell'on. Ferraris relative al trAfuco del

porto di Savona e alla efBcacia di sfollamento merce il desiderate
raccordo di Santo Stefano, e difende la proposta della linea Fos-
sano-Mondovi-Ceva (Bene).
CALLERI dichiara di essere favorevole al pro*getto di legge che

risponde a criteri dell'oratore sempre proclamati con profondo con-
vincimento, e le cui ragioni sono magistralmente esposte nella re-

lazione del Ministero e in quella della Giunta del bilancio. Sog-
giunge che sarà però necessario studiare una soluzione definitiva,
del problema ferroviario del Piemonte.

Raccomanda che il tracciato della linea F9ssano-Mondovi-Cova,
passi per la pianura e per la valle di San Michele (Bene).
NOFRI, a nome anche dell'on. Casalini, svolge un ordine del giorno

con cui, nella considerazione che l'articolo aggiuntivo proposto al
bilancio non risolve le migliori e più dirette comunicazioni fra To-
rino ed il porto di Savona, si delibera di mantenere lo stanziamento
di nove milioni per la costruzione del raccordo a Santo Stefano
Belbo fra le linee Brà-Nizza o San Giuseþpe-Acqui da costruirsi
entro l'esercizio 1911-912; e si invita il Governo ad iniziare gli
studi per proporre entro il 1910 al più tardi, una soluzione defini-
tiva che dia a Totino e al Pieinonte una comunicazione diretta col
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mare, tale da soddisfare ai bisogni del presente, e sopi•attutto, a
quelli dell'avvenire (Approvaziom).
Dimostra che il raccordo di Santo Stefano avrebbe provveduto

con minore sposa, alle esigenze immediato, senza pregiudicare al-
cuna questione, nemmeno quella della linea Fossano-Mondovi-Ceva
che. ð assolutamente estranea al problema di una più rapida comu-
nicazione fra Torino e il mare; onde spera che la Camera vorrà
accogliere il suo ordine del giorno (Bene).
BEftTOLINI, ministro dei lavori pubblici, risponde all'on. Ferraris'

che le 270,000 tonnellate di -movimento accennate nella relaziono
rappresentano le merci provenienti da Savona e dirette oltre Ceva ;
e che perciò i calcoli sono precisi. Quanto alla trazione elettrica
sul tratto San Giusoppe-Ceva, ammette che non sia 11 caso di avere
soverchie speranze, specie di indole finanziaria; ma soggiungo che
si avrà certamente il beneficio di una maggiore velocità e quindi
di una maggiore potenzialita.
Afferma infatti che, coi provvedimenti ora proposti, si potranno

far passare cinquecento.carri al giorno sopra una linea sulla quale
il transito ð ora limitato a duecento. La legge del 1908 stabiliva la
facoltà del Governo di sciegliere fra varie soluzioni per migliorare
il servizio della attuale linea Torino-Savona; e poiché il. raccor4o
di Santo Stefano, per gli studi fatti, non si è dimostrato. utile, il
Gdverno poteva e doveva seguire un'altra direttiva che si palesava
più vantaggiosa.
Afternia che la linea Fossano-Mondovi-Ceva sarà costruita in un

textpo massimo di sette anni, se verra subito deciso il doppio bi-
nario su tutto il percorso.
Quantiad una linea direttissima fra Torino e Savona, dichiara

cho il progetto di legge odierno non escludo altre inizÍative per lo
avvenire, e soltanto risolve oggi, nella! migliore condizione possi-
bild, il problema dell'urgenza immediath.
II.Governo crede oggi non necessarie linee direttissime;, ma.non

mancherå di vigilare sugli aumenti del traflico ferroviario, ptÍr ogni
eventuale provvedimento, ed ha giå dato ordine di procedere ad
uno studio comparativo sui varii progetti per una più rapida comu-
nicazione fra Torino e il mare (Bene),
Prega gli onerevoli Daneo, Astengo e Nofri di non insistere, nei

loro ordini del.giorno o di prendere attp delle sue dichiarazioni. .

ASTENGO ritira il suo ordine del giorpo.
CURRENO e FALLETTI prendono attoldëlle dichiarazioni.del Go-

verno, o ritirano gli ordini del giorno, o,he avevano ,presentati.9
DANEO, appunto per le dichiarazioni fatte dal ministro, crede ne-

cessario di mantenere il suo ordine del gornb.BEATOLINI, ministro dei lavori pubiniet, insiste nel pregare l'ono-
revolo Daneo di limitarsi a prendere atto delle suo diclaiarazioni.|
DANEd insiste nel suo ordine del giorÀo.
POZZI, relatore, si associa alle conside'razioni e alle dichiarazioni

del ministro.
(La Camera non approva l'ordine del giorno dell'oporevole Daneo).
La seduta termina alle 12.35.

I
SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidentel MARCORA.

La seduta comincia alle 14.35.

CAMERINI, segretario, legge il processo i verbale della seduta po-
meridiana di ieri, cho e approvato. I

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha convalidata

l'elezione seguente : Licata, eletto La Lun la Aldisio Ignazio.
Giurantento.

CUTRUFELLI giura.

Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-
l'on. Zaccagnino, sui lavori della stazione di Apricena.
Annmicia che i progetti furono ultimati fin dallo scorso dicem-

bre; che i lavori sono stati aggiudicati; che si sta procedendo agli
.espropri.
Aggiunge che sono in corso trattative fm I'Amministrazione de11e

ferrovie e quella delle poste per la sistemazione dell'ufficio po-
stale.

ZACCAGNINO insiste sulle necessitå di altri lavori, fra cui la tet-
toia ed un magazzino per le merci ed una sala d'aspetto per i viag-
giatori; segnalando la importanza di quella stazione, che à l'unico
scalo della regione gargariica.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'on. Teso

circa 14 istituzione di quattordici posti di archivista nel personale
dell'Amministrazione delle carceri o dei riforniatorî governativi.
Dichiara che 11 regolimento per l'applicazione della legge del 1908

al personale dell'Amministrazione carceraria, col quale regolamento
si istituiscono i qixattoglici nuovi posti di archivista è gia stato re-
datto e trovasi ora jnpanzi al Consiglio di Stato. Non appena sarà

approvato, si provvederà a coprire i detti quattordici posti.
TESO, ringrazia e connda che sará provveduto senza ulteriore in-

dugio.
AUBRY, sottosegretario di Stato per la marina, risponde all'ono-

revole Biatichini, che_chiede che, almeno ogni qualcheanno,leeser-
citazioni dell'armata st svolgano neB'Adriatico.
Dichiara che le manovre navali si fanno di preferenza nel Medi-

terraneo perchð, per molte ragioni tecniche, esso vi si presta assai

riieglio. Ciò nn esclude che si possano fare anche nell'Jonio e nel-

l'Adriatico.
Come nel 1906 e nella scorsa estate furono fatte nella parte me-

ridionale dell'Adriatico e nel golfo di Taranto, cosi potranno anche

in avvenire farsi nella parte mediana e superiore dello stesso mare
Adriatico. -

BIANÒHINI, insiste sulla necessità di familiarizzare la nostra ar-

matA col mare Adriatico; tanto più che questo mare, che per con-
dizioni geografiche e tradizioni storiche à essenzialmente italiano,

presenta però non poche difBeolta nautiche, specialmente nella

sponda nostra., ¯

DAllI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondendo
all'on. De'Šicola sulla linea ferroviaria Napoli-Nola-Baiano, si rife-
risce alla risposta data giorni sono all'on." Della Pietra.
DE NICOLA lamenta vivamente il disservizio di quelle linee, con

un personale mal pagato e con materialo antico, incomodo e su-

dicio.
Censura la soverchia tolleranza del Governo verso la società eser-

cente. Invoca pronti energici provvedimenti, e miglioramenti di ta-
riffa e di orari (Approvazioni).
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ripete che gran

parte dei provvedimenti invocati furono adottati precisamente dal-
l'attuale amministrazione, la quale gyindi non merita la taccia di

soverchia tolleranza, ma è stata anzi diligente nel pretendere dalla
società l'osservanza degli obblighi assunti.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispon-

dendo ad una interrogazione dell'on. Rastelli circa la liquidazione
dello pensioni agH insegnanti plementari 9 Alle loro famiglie, rico-
ppsce che tale lignidazione, la quale si fa presso la Caesa depositi e
prestiti, då luogo talvolta a dolorosi ritardi. A questi ritardi il Mi-
nistero da parte sua si à sempye studiato di ovviare.
Non crede pero che un Ìi tto di servizio, nel quale verrebbero

annotate)e informazioni generali riguardanti Pinsegnante e la sua
famiglia e i versamenti fa,tti, varrebbe ad eliminare ogni mconve-
niente.
Tuttavia ricongsce la questione degna di stad,io, e promette che il

Ministero delPistruzionp de ne ocepperå di concerto colla Direzione
della Cassa depositi e prestiti.
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RASTELLI confida che l'Amministrazione vorrà adottare questo
libretto, che fu 1deato dal professore Miraglia, e corrisponde sostan-
zialmente a quello adottato dalla Cassa nazionale.

SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e
commercio, risponde agli onorevoli Rastelli e Goglio, che invocano

provvedimenti per impedire la diffusione della malattia, che infesta
11 castagno in provincia di Torino.
Annuncia che il Ministero ha mandato sui luoghi un eminente

professore di speciale competenza, incaricandolo di procedere agli
studi per accertare le cause della malattia e proporre gli opportuni
rimedi.
Intanto sono stati anche iniziati gli studi per l'acclimatazione di

castagni provenienti da altre regioni e più resistenti alla infe-
z1one.

RASTELLLI, segnala la necessità di impedire con ogni sforzo la
diffusione della malattia, che minaccia i nostri castagneti, met-
tendo in rilievo i gravi danni, cui altrimenti andrebbe incontro

qyesta importante parte della silvicoltura nazionale.
Whiede che il Governo faccia esso quello, che i proprietari, per la
maggior parte poverissimi, sono nella impossibilità di fare, e che
intanto venga in aiuto dei più gravemente colpiti, concedendo loro
un sussidio.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'on. Mu-
satti circa il contegno dell'autorità di pubblica sicurezza in Padova,
in occasione delle cerimonie religiose del 23 maggio, e segnata-
mente sul divieto all'afissione di alcuni manifesti.

Espone che in quel giorno un gruppo di giovani socialisti voleva
aliggere e distribuire alcuni manifesti contenenti frasi irriverenti
verso il clero, durante le cerimonie, che si svolgevano nella basi-

lica di Padova in occasione di una solennità religiosa.
L'autorità di pubblica sicurezza, per evitare gravi conflitti, negó

la licenza per l'aflissione e la distribuzione di tali manifesti, che
furono poi liberamente pubblicati nel periodico socialista locale.

MUSATTI, afferma che la manifestazione del 23 maggio aveva

spiccato carattere politico clericale. Come forma di seria e digni-
tosa protesta, i giovani socialisti volevano pubblicare e distribuire

manifesti contenenti pensieri e detti, informati a sensi laici e civili,
dei nostri più grandi scrittori. Non solo fu negato il permesso del-
I'affissione; ma contro quei giovani generosi furono anche usati

modi inurbani e violenti.
La stessa autorità di pubblica sicurezza si adoperò anche perchè

la dimostrazione clericale,riuscisse più solenne, facendo chiudere i

negozi sul passaggio della processione.
Trova tutto ciò grandemente biasimevole.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-
I'on. Montauti circa la modificazione dell'orario nel tratto Viareggio-
Pisa.

Dichiara che prossimamente si procedera a tale modificazione,
nel senso di togliere l'attuale inconveniente per cui la stazione di

Torre del Lago rimane priva di comunicazione con Pisa per grande
parte della giornata.
MONTAUTI ringrazia, lamentando che finora siasi lasciato sussi-

stere tale inconveniente, che grandemente danneggia la importante
tazione balneare di Torre del Lago.

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Giunta delle elezioni sulla
elezione contestata del collegio di Minervino Murge (proclamato
Jatta).
La Giunta propone l'annullamento di tale elezione.

(La Camera approva).
Dichiara vacante il Collegio di Minervino Murge.
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge :
Convalidazione dei decreti reali coi quali furono.- autorizzate

prelevazioni dal fondo di riserva per le spese impreviste nell'eser-

cizio 1908-909, durante il periodo di sosta dei lavori parlamentar
dal 13 gennaio al 24 marzo 1909;

Convalidazione dei decreti reali, coi quali furono autorizzate
prelevazioni di somme dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1908-909 durante il periodo di sosta parla-
mentare dal 6 aprile al 4 maggio 1909 ;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stlaziamento
su alcuni capitoli dello stato di previsione della sþesa del Ministero
della guerra per l'esercizio finanziario 1908-909;

Maggiori assegnazioni per L. 5,0JO,000 allo stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finagziario
1908-1909;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni
capitoli dello stato di previsione della spesa

,

del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1908-900 ;

Disposizioni per la leva sui nati nàl 1889.

Discussione del disegno di legge: Convenzione per i servizi postali
e commerciali marittimi.

CAVAGNARI, propone la sospensiva. Non crede che una legge cos
importante possa discutorsi colla necessaria'ponderazione in questi
giorni, nella imminenza delle vacanze estive.
Tanto più si impone un'ampia p matura discussione, inquantochè

nello stipulare le presenti convenzioni il Governo non si è punto
attenuto al mandato, che gli era stato conferito colla legge del

1908, ma di quella legge ha, invece,'sovvertito le basi essenziali.
Nota che, avendo maggior tempo innanzi a sal potranno anche

migliorare le condizioni dell'industria navale, e potranno ottenersi
patti migliori. E duanto ai termini, che stanno per scadere, nota
che è facile ottenerne la proroga.
Afferma che il Governo stesso, conscio della importanza eccezio-

nale dell'argomento e delle gravissime responsabilità, che si as-
sume, dovrebbe consentire a questo rinvio, che, nella mente dello
oratore, non implica alcuna manifestazione di sfiducia verso i mi-
nistri proponenti.
Non intende pregiudicare la discubsione sul nierito della legge. Ma

non può non rilevare come con le convenzioni proposte si perdano
di vista le grandi necessità del nostro traffico internazionale, limi-
tando l'azione nostra quasi esclusivamente all'ambito del Medi-
terraneo.
Constata poi essere evidente nelle proposte governative la peri-

colosa tendenza di ridurre tutte le linee sovvenzionate ad un ser-
vizio di Stato.

Esprime perciò la speranza che Governo e Parlamento ricono-
sceranno la convenienza di discutere colla necessaria ampiezza e
tranquillità, un problema, che involge i più vitali interessi della
nazione. (Benissimo - Bravo).
SALANDRA è contrario alla sospensiva, pur essendo contrario al

disegno di legge, nonostante i miglioramenti, che vi si sono ap-
portati.
Riconosce la grandissima importanza del disegno di legge, che

impegna il contribuente per mezzo miliardo e vincolá il paese per
un quarto di secolo.
Ma, precisamente per ció, sostiene che la discussione non puo es-

sete differita. Essa s'impone, e deve essere ampia e serena, nono-
stante la stagione inoltrata.
Non esclude tuttavia che la discussione stessa possa condurre ad

un rinvio del disegno di legge.
Ma la sospensione della discussione, proposta prima che questa sia

iniziata, non sembra all'oratore opportuna ; cosi come non gli sem-
bra opporturo un voto che sarà necessariamente politico, su siffatta
proposta, che verrebbe a pregiudicare, in un senso o nell'altro il
merito della questione.
Prega perció l'on. Cavagnari di non insistere nella sospensione.

Se sarà mantenuta, egli e i suoi amici voteranno contro.
CHIESA EUGENIO, à favorevole alla sospensiva. Avrebbe voluto

che, andate deserte le aste indette in base alla legge del 1908, il
Governo avesse riportato integralmente la questione innanzi al
Parlamento, per guisa che questo potesse discutere i termini gene-
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rali dalle nuovo convenzioni, anzicho discutere convenzioni già sti-
pulato con determinati gruppi di capitalisti, delle quali sarà una

Vana accademia invocare la modificazione, e sullo quali sembra al
paese che si distenda come un volo di sospetto.
Chiede perchò altre proposte, cho il Governo ha respinto, non

siano stato portate innanzi al Parlamento, por modo che questo po-
tesso anche su di esso esprimere il suo avviso.
Soprattutto la più recente proposta, che rappresentava pel paese

una sensibilissima economia, e che il Governo scartó col pretosto
della tardività, merita di essero portata alla conoscenza e sottoposta
alla discussione del Parlamento.

Invece il Governo ha creduto di sottoporre al Parlamento le sole

proposte del Lloyd italiano. Sulle proposte venuto più tardi si è

fatta quasi la congiura del silenzio.
Alla qual cosa non sono forse estranee influenze di ordine poli-

tico, e interessi di personaggi, che nel mondo politico italiano eb-

bero anche altro volto ad esercitare non legittime ingerenze (Com-
menti - Il presidente invita l'oratore ad attenorsi alla proposta so-
spensiva).
Conclude affermando che in tutto cio la Camera o il paese hanno

diritto di vedor chiaro. Ed anche perciò l'oratoro ò favorevole alla

sospensiva.
PANTANO, é contrario alla sospensiva. La presentazione di queste

convenzioni rappresenta pel Governo l'adempimento di un impegno
contrattuale. E su di esse il Parlamento ha il dovere di pronun-
ziarsi in tempo utile.
Dagli impegni assunti il Governo non poteva sciogliersi, neppure

in vista di nuove o più vantaggiose proposte. Poteva bensi la Com-

missione sciogliere essa il Governo, ma non credetto di farlo, nono-
stanta le insistenze dell'oratore.
Ció che non fece la Commissione, potrà fare la Camera. Ma pre-

cisamente percio la sospensiva non farebbe che ritardare la solu-

zione della questione, prolungando inutilmente, e con pregiudizio
del paese, le attuali convenzioni.

Prega quindi gli onorevoli Cavagnari o Chiesa di non insistero

nella proposta sospensiva, alla quale l'oratore non potrebbe che dar

Voto contrario.

SCHANZER, ministro delle poste o dei telegrafi, dichiara che il

Governo non può accettare la proposta sospensiva; ed à lieto che

in questo concetto convengano anche gli onorevoli Salandra e Pan

tano, che pure sono contrari alla legge.
Riassume i precedenti della questione. Ricorda l'opera della Com-

missione reale nominata il 13 settembre 1902 por esaminare il pro-
blema della navigazione sussidiata; la relazione Pantano, presen-
tata soltanto nel marzo 1906; il disegno di legge dell'onorovolo

Alfredo Baccelli; gli emendamenti proposti dall'oratore; la legge
del 1908.
Ormai meno di due anni ci separano dalla scadenza delle con-

Venzioni vigenti.
Intanto le aste, indette in base alla legge del 1908, erano andato

deserte. Erano ri lscite impossibili le trattativo a licitazione privata.
E si era inoltre riscontrata l'impossibilità di fare del servizio delle

isole minori un servizio di Stato.
Indire nuove aste sarebbe stato un inutile esperimento, che avrebbe

reso necessaria una nuova ~proroga delle convenzioni vigenti, a con-
dizioni rovinoso.
Ð'altra parte era impossibile sperare di concludere accordi senza

migliorare notevolmente la condizioni poste dalla legge del 1908.

Quindi è che il Governo si convinse della imprescindibile ed im-

prorogabile necessità di venire innanzi al Parlamento con un pro-

getto concreto, o cioò con convenzioni stipulato da ratificarsi dal

Parlamento. Il Governo adotto questa soluzione, conscio pienamento
della sua responsabilità.
Accenna alle proposto venute da un gruppo finanziario rappre-

sentato dai commendatori Brunelli e Capuccio, ed espone le ragioni,
per le quali furono ritenute inaccettabili; tanto più che i propo-
R,enti si ricusarono a qualsiasi ulteriore riduzione o concessione.

Respinge a questo proposito l'accusa d'incompotonza, che dai si-

gnori Capuccio e Erunelli fu mossa contro l'Ispettorato dei servizi

marittimi, il giorno in cui questo uflicio dimostrù inaccettabili le

condizioni da loro offerte.
Assai migliore di quelle fu la proposto del Lloyd italiano che il

Governo ha portata innanzi alla Camera, tradotta in convenzione.
Si riserva di dimostrarlo nella discussione del merito della legge.
Avverte solo che il Governo ha preso lo opportune cautele per

accettare la solidità finanziaria della Società assuntrice, o il valore

del materiale, che questa acquista dalla Navigaziono generale ita-

liana; avvertendo che se il prezzo di questo materiale é eccessivo,
no son causa coloro, che hanno determinato il ritardo nella risolu-

zione del problema, mettendo cosi i nuovi assuntori nella necessità
di acquistare il materiale della Navigazione (Commenti).
Parla dello offerte sopravvenuto dopo la stipulazione della con-

venzione.

Osserva che la ditta offerente non presentava alcuna garanzia di

potersi fornire in tempo utile del materiale necessario, e cioè di

una flotta di settanta piroscafi (Commenti - interruzioni).
Forso questi offerenti si proponevano di accaparrare il materiale

della Navigazione generale. Ma questo, in forza di compromesso era

già impegnato pel Lloyd italiano.
Anche sulla disponibilità del capitale dei nuovi offerenti era ra-

gionevole qualche dubbio.
Assicura poi che la nuova offerta, no nella primitiva sua forma,

no in quella successiva, rappresentava la economia vantata per la.

pubblica stampa e da alcuni oratori in quest'aula.
Nota infine che, essendosi i proponenti rifiutati di depositare al-

cuna cauzione, il Governo si è convinto che questa proposta aveva

un solo scopo : quello di impedire l'approvazione del disegno di

legge (Commenti); e che, quando il Governo avesso disdetto gli ac-
cordi stipulati col Lloyd, essi stessi, i nuovi offerenti, avrebbero ri-
tirato le loro proposte, lasciando il paese senza 1 servizi sovvenzio-

nati (Commenti).
Accenna all'idon propugnata dall'onorevolo Pantano, di lim.i-

Larsi a pocho linee essenziali da assumersi dallo Stato; ma os-
serva che questa non potrebbe essero che l'ultima ratio, a cui

si dovrebbe appigliarsi solo quando fosse impossibile qualsiasi altrar
soluzione.
Dimostra che la possibilità di nuovo asto sarebbe una illusione,

porché sarebbe impossibile qualsiasi seria concorrenza (Commenti)
o l'esito delle asto dipenderebbe esclusivamente dall'arbitrio della

Navigazione. '

luoltro si perderebbe un tempo prezioso, e le aste non si potreb-
Lero faro che due o tro mesi prima della scadenza del termine : ció

che sarebbe assurdo.
Itilova che il ritardo avvenuto in passato ha già prodotto dan-

noso conseguenzo pel paese. Un ulteriore ritardo sarebbe addir¾-
tura esiziale. Si ò percio che il Governo, conscio della sua respon-
sabilità, e sicuro nella sua coscienza di aver fatto tutto il suo do-
vero por la energica tutela degli interessi del paeso (Benissimo), si
oppono risolutamente alla sospensiva, prega l'on. Cavagnari di non
insistervi, o in ogni caso prega la Camera di non volerla approvaro
(Vive approvazioni).
ClCCOTTI, parla per fatto personale, rilevando un accenno del-

l'onorevole ministro a proposito della Commissione d'inchiesta sulla
navigazione sovvenzionata, e ricordando che di quella Commissione
facevano parte, coll'oratore e con altri deputati di estrema sini-

stra, che costituivano la minoranza, altri deputati della maggio-
ranza.

Scagiona poi la Commissione dall'accusa di aver ritardato la so-

luzione del problema e la presentazione del disegno di legge.
PANTANO, per fatto personale, poicho l'onorevole ministro ha ab

tribuito alla Commissione, della quale l'oratore fu relatore, il ri-
tardo nella soluzione del problema dello convenzioni marittime, di-
chiara che i lavori di quella Commissione durarono più del previ-
sto, perché si volle allargare le indagini, o procedero ad una vel:a o
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propria inchiesta, visitando i vari porti, e potondo cosi riscontrare
i disastrosi elietti delle vigenti convenzioni (Commenti).•
Accenna alle enormi difficolta che attravorsarono il lavoro della

Commissione.

Nota, fra altro, che la Navigazione generale si ricusò recisamente
di comunicare i dati relativi al rendimento delle linee sovvenzio-
nate (Commenti).
Ricorda poi che egli, l'oratoro, par essendo irolatore di quella

Commissione, fu anche commissario per la stipulazione dei nuovi
trattati di conunercio.
Fu percio a prezzo dei più gravi personali sacrifici che pote pre-

sentare la relazione nel marzo del 1900.

Afferria che il Ministero avrebbe, volendo, potuto evitare che la

Navigazione fosse ormai arbitra del materiale, e arbitra quindi dello
eventuali gare.
Ricorda ch'egli stesso, l'oratore, suggeri di migliorare le condi-

zioni dei capitolati pur di poter indire le gare.
Non può perciò non esprimore il suo dolore, nel constatare in

presenza delle attuali proposte, come uno studio compiuto dai com-
missari con tanto zelo e con tanto amoro sia riuscito vano, e che
tante speranze allora suscitate debbano andare deluse.
Termina affermando che il paese non vuole capestri da alcuno,

nè dalla Navigazione generale nè dal comm. Piaggio, in cui si im-

persona il Lloyd etaliano. (Vivissimo approvazioni e vivi applausi
all'estrema sinistra).
SCHANZI]R, ministro _delle posto e dei telegrafi, non ha inteso

muovere accuse contro alcuno ; ha semplicemente constatato quale
sia ora la situazione di fatto. E la situazione di fatto o questa:cho
la soluzione del problema è stata pregiudicata pel ritardo avve-

nuto.

Aggiunge che cgli, l'oratore, appona venuto al Ministero, imme-
diatamente si accinse, e colla maggioco sollecitudine, allo studio
della questione.
Ripeto che, soprattutto per la ristrettezza del tempo, l'esperi-

monto di nuovo garo, ancho con condizioni migliorale, sarebbe an-

dtLto fallito.
CAVAGNARI, dopo quanto fu detto dai vari oratori, non insiste

nella sospensiva (Bene), riservandosi di presentare, se no sarà il

caso, una nuova proposta di rinvio nel corso della discussione.

Votazione a scrutinia segreto.

CAMERINI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione segreta sui se-
guenti disegni di legge:

Modificazioni al regime fiscale degli spiriti:
Favorevoli

. . . . . . . . . . 182

Contrari........... 91

(La Camora approva).
Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finan-

ziario 1908-900 :

Favorevoli
.

. . . . . . . . . 220

Contrari........... 53

(La Camera approva).
Coordinamento in testo unico dello disposizioni vigenti per lo

ferrovio concesse all'industria privata, lo teamvio e le automobili
in servizio pubblico :

Favorevoli
.

. . . . . . . . . 224

Contrari........... 49

(La Camera approva).
Convenzione con la Socioth italiana dello ferrovio meridionali

per la liquidazione di crediti dello Stato dipendenti dalla cessazione
del contratto di esercizio della Reto Adriatica:

Favorevoli
. . . . . . . . . .

222

Contrari........... 51

(La Camera approva).

Disposizioni per la leva sui nati nel 1889:
Favorevoli

. . . . . . . . . .

232

Contrari........... 41

(La Camera approva).

laenno preso parte alla votazione:

Abbruzzoso - Abignonte - Agnesi - Agnetti - Agnini - Agu-
glia -- Alhasini - Alessio Giovanni - Alessio Giulio - Amici -
Ancona - Angiolini - Angiu.l!i - Aprile - Are - Artom -
Astengo - Aubry - Autori-Berrotta.
Haecolli Alfredo - Baccelli Guido - Badaloni - Baldi - Baslini
- Battaglieri - Beltrami - Bentini - Berenga - Bergamasco -
IMHare11i - Bertolini - Bettolo - Dia:nehi Leonardo - Bissolati
--- Bizzozzero - Bolognese - Bonopera - Brandolin - Bricito -
Brizzolesi - Brunialti - Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Caetani --- Calisso - Calleri - Camera - Car serini
- Campostrini - Cannavina - Cantarano - Cao-Pinna Caputi
- Carcano - Cardàni - Casolini Antonio - Cassuto -- Castellino
- Castoldi -- Cavagnari - Celesia - Germonati - Cerulli - Co-
saroni - Chiaradia - Chimienti - Chimirri - Cincci Gaspare --
Ciartoso - Cicarelli -- Ciccarone - Cimati -- Cimorelli - Ciocch i
- Cipriani-Marinelli --- Ciuffelli - Cocco-Ortu ·-- Colonna Di Cesarà
- Colosimo - Congiu - Coris - Corniani -- Costa Andrea -
Cottalavi - Credare --- Curreno.
Da Como - Dagosto - Dal Verme - Danco - Dari - De A mi-

cis - De Bellis -- De Gennaro - Degli Occhi - Del Balzo - Del-
l'Acqua - Dell'Arenella - Doll? Pietra - De Marinis - De Mi-
chetti - De Nicola -- De Seta - Di Tilla -- Di Cambiano -- 1½
Lorenzo - Di Marzo - Di Palma -- Di Robilant -- Di Rovasenda
- Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Scaloa - Di Stefano - Dii
Trabia.
Ellero.
Facta - Faelli - Fasco - Faustini - Ferrarini - Ferraris Carlo

--- Ferraris Maggiorino - Ferri Giacomo - Finocchiaro-Aprile
- Foscari - Francica-Nava - Frugoni - Fusco - Fusinato.
Gallini Carlo - Gallino Natale - Gallo - Gangitano - Giaccone
- Giolitti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Giulianix
- Goglio - Graffagni - Greppi - Guarracino.
Ilierschel.
Incontri - Indei.
Lacava - Landucci - Leali - Lembo - Leonardi - Leone -

Liberiini Gesualdo - Libertini Pasquale - Lucernari --- Luzzaiti
Luigi -- Luzzatto Arturo.
Malcangi - Mancini Camillo - Manfredi Giuseppe - Manfredi

Manfredo - Manna - Maraini - Marazzi - Marcello - Margaria,
--- Marsaglia -- 3tarsengo-Bastia - Marzotto - Masi - Materi ---
Maur,V - Ulazza - Medici -- Mondaja - Mezzanotte - Miari - Mi-
liani -- Modica - Molina - Montagna - Montauti - Montrèsor -
Montù - Morpurgo - Mosca Toinmaso - Moschini - Muratori
- Marri - Musatti.

Nava - Negri de Salvi - Nitti -- Nofri - Nunziante.
Odorico - Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti - Pantano - Papadopoli - Paratore - Pavia -- Pece,

raro - Pellecchi - Pellegrino - Perron - Pini ---- Pipitone -
Pistoja --- Podestà - Podrecea - Pompilj - Pozzi Domenico ---

Pozzo Marco.

Rasponi - Rastelli - Rattone - Rava - Rebaudengo - Ricai
Paolo - Riccio Vincenzo - Ridola - Rienzi - Rizza - Rizzone
--- Roberti - Rochira - Romeo - Ronchetti - Rossi Eugenío -
Rossi Gaetano - Rossi Luigi -- Rossi Teofilo - Roth -- Rubitti -
Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Samoggia - Sanarelli - Santoliquido -

Saporito - Scaglione ---- Scano -- Scellingo - Schanzer -- Scorcia-
rini-Coppola - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Soulier - 3peranza
- Squitti - Staglianò - Stoppato - Suardi.
Talamo - Targioni - Taverna - Tedesco - Teso - Testasocca.
- Tonlonia -- Torro - Toscano -- Trapanesa - Toves.
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Vaccaro - Valeri - Valli Eugenio - Vicini - Visocchi.
Zaccagrlino.

ßono in congedo:
Barnabei - Benaglið - Bettoni - Bonicelli - Borsarelli.
CamároñÏ Cainþf.
Fani -Jraccacreta.

lŠngo --: ificlieli.
Raggio - Raineri - Rampoldi - Romanin-Jacur.
Spirito Beniamino.
Toscanelli.
Ventu¾- Venzi.

Sono aminalati:

Abbitte - Àbožzi.
Éolibi i.
Fradelett .
M:trütif- 8tatteucci.

Assenti per afficio pgb61tco:
Bgselu.

Locro - Longinotti.
Nonnio.
ßoja A‡tilio.
Scalori.
Tovini.

Seguita la discussione del disegno di legge « sulle convenzioni ma-

i'ittimo k.

11Alt0ELLO, avfebbe desiderato che questo disegno di legge fosse
V üùlo lhÈÊnži °àllä tättidfa dopo quello per la inarina Inercantile,

o almeno contemporaneamente, trattandosi di prbblemi così stretta-
monte óonñotsi.
Míòhiakä di essere contrario ad ogni sistema di privilegio espli-
caiitesi"J6n hoffentiotti o'edn premi, essendo convintó che a questo
nîõ¾hdà si Iilcoraggiano quelle ufili iniziativo ahe soltanto pos-

sonó a$ei'e 'Iriditamento in un regime di Ïiberta.
Riconosce che possono esserci esigenze immediate alle quali biso-

gna fif fágidñè: ria dredo bhe a cið si sarebbe meglio provveduto,
1 äläñdo eïdnte da ogni imposta ile indtistrie delle costruzioni ma-

tinie e dëi träsporti, al fine di metterle in grado di sostenere

agorióshniëitte la concofretiza delle industrie similati straniere.
Agglüfigã dhe si ýotrebbo anche istituite, come in altri paesi, un

sistema di. premi crescenti e decrescenti in proporzione dell'età e

delja Ÿelocit¥dèi pitoscali, del numero dei passeggieri e della quan-
itË di ñieñi tëasliottäte, e in base al etiterio di una efIlcace pro-

zÍone all'indiistfia ndžionale.
111ce che, col semplice espediente di crescere questi premi, si prov-

vedq olibe non solo all'interesse generale della marina mercantile,
95 anche ai casi speciali rëlätivi aÏl'omigfazione, all'eserci2io di

nuovo linee internazionali di commercio, e ad assicurare allaenostra

hanhiera il cábotaggio lungo le costo italiane.
Quanto alle linée30staÌi, ammètte che, per esercitarle, bisogna

esgliere ifa il'autààîVtli Stato o 11 metodo delle sovvenzionl; però
cún cyteki¶lversi da quelli etii si informa'il disegno dillegge.
,Esiiñina in þarifcoÏat modo le dispositioni che si riferiscono ai

sörviziËaßttiini deÌl'Adfiatico, rilevando che si dimostrano in-

sufIlci i a stenere la concorrenza della bandiera austro unga-

riAy, he si accresca sensibilmente il carico finanziario

Alelle . .

Coga à 11 disegno di legge come un avviamento 41 monopolio,
òhe fioil i õra'Ÿòluto colla legge del 1908; e dichiara di subtecon-
t ario al ríon'oþòÍfo st'esso, e alla durata eccessiva che si vuol dare

alle convenzioni.

Crede infondato il dubbio che, respingendosi il disegno di legge,
si possa andaro incontro al pericolo di non potere esercitare inone

delle lineo attuali, essendo anzi persuaso che la resisto:iz t del l'or

lamento indurrà a più miti protoso gli interessi coaliz: at i.
Dichiara di credere indispensabile una rena separa:ritno dei me-

vizi del Mediterraneo da quelli dell'Adriatico; e concinde e pi-
meado 11vototche11 Govoino o la Commissione sentano la neces-

sitAvai sottoliorro il disegno di legge ad ultariori studi (Approm -

zioni -- Molto congratulazioni).
Totaziohe a scrutinio segreto.

CAMERINI, segretario; TA la chiama.
PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segreta sni so-

guenti disegni di legge:
Convalidazione det decroli feali, coi quali furono autorizzato

prelevazioni dalTondo di riserva per le spese impreviste dell's er-

cizio Ènantiário 1908-909 durante il periodo di sosta dei lavori par-
laTrientari 'dal "lS genntio al 21 marzo 1900 :

FAtorevoli
. . . . . . . . .

210
Contrarii.......... 37

(La Camera approva).
ConvaÌidazi e dei decreti reali, coi quali furono autori>zato

prolevazioni di somnie dal fogdo di riserva per le speso imprevisto
dell'esefcizio finanziario 1908-909 durante il periddo di sosta pa ela-

mentare dal ð aprilo al 4 mag·gio 1909:
Favorevoli . . . . . . . . . .

209
contr:iri

. . . . . . . . . . . 37

La Camera appova).
AfaggÏófi e, nuovo assegnazioni o diminuzioni di stanziamento su

alcuill capitgli dolÌo stato di previsione della sposa del Ministero

<Ïella guerra pär l'esercizio finanziario 1908-909:

Favorevoli . . . . . . . . .
204

Contrari
. . . . . . . . . .

44

(La Camora approva).
Maggiori assegnazioni per L. 5,000,000 allo stato di provisiom

della spesa del Ministero dell'interno por l'esercizio finanziario

1908-909:

Favorevoli. . . . . . . . . .
199

Contrari
. . . . . . . . . . .

44

(La Camera approva).

Maggiori assegmizioni o diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-

terno per l'esercizio finanziario 1908-900 :

Favorevoli. . . . r . . . . . 201

.
Contrari........... 45

(La Camera approva).

IIanno preso parte alla votazione:

Abbruzzeso - Agnesi - Agnetti - Aguglia - Albasini - Ales-
sio Giovanni - Alessio Giulio - Amici - Ancora - Angiulli -

Arc - Artom - Astengo - Auteri-Berretta.
Baccelli Alfredo - Barnabei - Barzilai - Baslini - Battaglieri
- Beltrami - Berenga - Bergamasco - BertarcIli - Išettblo -

Bianchi Leonardo - Bianchini - Bizzozzero - Bolognose - Bran-
dolin - Bricito - Brizzolesi - Brunialti - Buonanno - Buonvino.

Cabrini - Caetani - Calleri - Camera - Camerini - Campo-
strini - Canevari - Cantarano - Cao-Pinna - Carcano - Car-

dàni - Casalini Giulio - Casolini Antonio - Cassuto - Castellino

- Castoldi - Cavagnari - Colli - Cermonati - Corulli - Chia-

radia - Chiesa Eugenio - Chimirri- Ciacci Gaspare - Ciappi An-
selmo - Ciartoso - Cimati - Cimorelli - Ciocchi - Cipriani-
Marinelli - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Colonna Di Cesaró - Colo-

simo - Congiù - Coris - Corniani - Cosentini - Costa Andrea

- Cottafavi - Crespi Silvio - Curreno - Cutrufelli.
Da Como - Dagosto - Dal Vermo - Danoo - De Bellig , 1)o
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Gennaro - Degli Occhi - Del Balzo - I)ell'Acqua - Della Pietra
- De Michottí -- De Nava - De Sota -- De Tilla - Di Bagno
- Di Caribiano - Di Lorenzo - Di Marzo - Di Palma - Di Re
bilant - Di Rovasenda - Di Stefano.
Ellero.

Facta- Faulli - Falletti - Fasce- Ferrarini - Ferraris Carlo
- Ferri Giacoino - Firiocchiaro-Aprile - Foscari - Fancica-Nava
- Frugoni --- Fusco.
Gallini Carlo - Gallino Natale - Gallo - Gangitano - Giaccone
- Giolitti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi
-- Giuliani - Goglio - Graffagni - Greppi.
Hiersche!.
Incontri - Indri.
Lacava -- Landucci - Leali - Leonardi - Leone - Lucernari
- Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.
Macaggi - Mant'redi Manfredo - Manna - Maraini - Marazzi
- Margaria --- Marsaglia - Marsengo-Bastia - Marzotto - Ma-
sciantonio - Masi - Materi - Maury - Mazza - Medici -
Mondaia - Mozzanotte - Miari - Miliani --

,

Modica - Molina
- Montauti -- Montrósor - Montú - Morelli Enrico - Morpurgo
-- Mosca Tommaso - Moschini -- Muratori - Musatti.
Nava - Negri de Salvi ---- Negrotto - Nitti.
Odorico - Orlando Vittorio Emanuele.
Pacotti - Pais-Serra --Pala - Pantano- Papadopoli - Para-

1ore - Pavia - Pecoraro - Pellecchi - Pellegrino - Pellicano
- Perron - Piettavallo -- Pini - Podesta - Podrecca - Pom-
pilj - Pozzi Domenico -- Pozzo Marco.
Raineri -- Rastelli - Rattone - Rava - Rebaudengo - Ricci

Paolo - Riccio Vincenzo -- Ridola - Rienzi - Rizza - Rizzone
-- Roberti -- Rocco - Rochira - Romeo - Ronchetti - Rossi
Eugenio - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rota Francesco -
Roth - Rubini.
Sacohi -- Salandra - Samoggia - Sanarelli - Saporito - Sca-

glione - Scalori - Scano - Scellingo - Schanzer - Scorciarini-
Coppola - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Soulier - Speranza
-- Squitti - Staglianó - Strigari - Suardi.
Targioni - Taverna - Tedesco - Teso - Testasecca - Torre
- Toseano - Trapanese.
Vaccaro - Valeri --- Valli Eugenio.
Zaccagnino.

ßono in congedo:
Barnabei - Benaglio - Bottoni - Bonicelli - Borsarelli.
Cameroni - Campi.
Fani - Fraecacreta.

Galli - Gazelli.

Mango - Micheli.

Raggio - Raineri - Rampoldi - Romanin-Jacur.
Spirito Beniamino.
Toscanelli.

Ventura - Venzi.

Sono ammalati:
Abbiate - Abozzi.
Bonomi

Fradpletto.
Martini - Matteucci.
Ottavi.
Pastore.

Boselli.
Assenti per ufficio pubblico:

Di Bagno.
Giannantoni.
Loero - Longiuotti.
Morando.
Rota Attilio.
Scalori.
Tovini.

Presentazione di un disegno di legge e di relazioni.

LUCIFERO, a nome dell'on.uBereniní, presenta la relazionc sulla

domanda di autorizzazione.a procedere contro I!on. Calda,
GALLINI, presenta la relazione sulla domandi di autorizzazione a

procedere contro l'on. Cornaggia.
LACAVA, ministro delle finanze, presenta un disegno di legge per

concessione al Governo del Re di poteri speciali in materia di ta-

riffe doganali. ÀÔrrogaOoni.
PAVIA, segretario, ne da lettura.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro.delle posto e dei

telegrafi, per sapere quali cause, gitardino ancora il pagamento ai
ricevitori postali-telegrafici degli arretrati proy enti dalla liqui-
dazione dello stipendio 1908, decorrenti dal l° lu io dell'anno me-
desimo.

.

« Turati ».
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il mínÏstro della pubblica

istruzione, per sapere se e quando pubblicherà la relazione, della
Commissione reale sulla giformq della scuola media, relazione che
fu già annunziato essere in bozze di stampa.

« Riccio ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei •Iavori þab-

blici per sapere quando pensi a sollevare il commercio nel pdrto di
Genova da una ingiusta spesa, riducendo ad ·ofiesta" misura la to-
riffa virtuale per il trasporto delle merci nel porto stesso, fissata in
base a 9 chilometri, mentre in realtä non si tratta che di circa 3
chilometri in media.

« Graffagni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per

conoscere se e come intenda provvedere ai legittimi interessi dei
diurnisti anziani delle agenzie ,dpl,lg pppste pirette ingiustemente
dimenticati ed iniquamente danneggiati dalla legge 8 luglio 1904 e
dal regolamento 13 febbraio 1908.

« Battelli ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il finistrÑ delÏe iste e

dei telegrafi per cononcere a quali cause gi (e ano attribuire i
troppo frequenti ritardi nella trasmissiope .telegrafica da Roma a

Torino e quali provvedimenti abbia preso per riinediarvi definiti-
vamente.

« Giulio Casalini, Nofri ».
« Il sottoscritto chiede :d'interrogare il ministro dell' istruzione

pubblica per sapere se intenda di sussidiare equamente i maestri
elementari non ancora sussidiati, - malgrado non pochi più biso-

gnosi dei già sussidiati - nei Comuni colpiti dal terremoto del 28
dicembre 1938.

y Gíovanni Alessio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e dei

lavori pubblici per sapere se non credano dí y nodere sollecita-

mente al pagamento dei sussidi già deliberati, dopo il terremoto
del 1907, per le riparazioni alle chiese dalla Commissione centrale,
e per le case private del Comitato presso la prefettura di Reggio
Calabria.

« Giovanni Alessio ».

« Il sottoscritto .chiede di interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi per sapere se sia convinto dolla necessità di rendere pos-
sibili le comunicazioni tra gli amministrati e gli ufBei pubblici di
Messina,se voglia quindi disporre l'impianto di im servízig pub-
blico di automobili tra la cittå ed i villaggi, tra Giostra e Mo-
selle.

« Cutrufelli ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro degli affari osteri

se sia vero che un alto funzionario del nôstro Corpo dip15magco sia
stato nominato impiegato dell'Istituto internazionale di agricoltura,
pur conservando il suo posto nell'organico del Corpo diplomatico e

percependo in tal modo doppio stipendio.
« Patrizi, Lembo, Sealorí, Morgari ».
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sui miglioramenti da apportarsi al servizio ferroviario sulla
Santhik-Biella,

« Rondani ».
< Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro di .agrícoltura,

industria e coinmercio per sapere per quali rggioni non fu ancora

appliðata la legge contro le frodi nel commercio dell'olio di oliva.
« Giulio Casalini ».

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE, annunzia che sabato si discuteranno kjconclusioni

della Giunta per le elezioni di Cittadella e Popoli.
La seduta termina alle 19.35.

Ad Uskub, dove i democratici sono in minoranza, l'accordo à stato
concluso con i clubisti bulgari.
I principali punti del compromesso fra giovani turchi e bulgari

sui quali sono in corso ancora trattative, sono i seguenti: mante-
nimento dei capi e dei membri delle bande; nomina di una Com-

missióno mista per il mantenimento dell'ordine e la pacificazione
delle popolazioni rurali; regolamento delle scuole; distribuziono di
terre ai contadini bulgari; degnitivo disarmo della popolazione ru-
rale maomettana e cristiana.
Senza esagerare la portata del significato e della durata dell'ini-

ziato accordo fra Giovani turchi e bulgari, si dove però constataro

che esso, in presenza del conflitto che si teme in conseguenza della

questione cretese, assume valore e significato politico.

DI.A EIO ESTERO

La questione cretese continua a mantenere agitati i
circoli politici perchè fra l'ostinazione e le pretese della
Turchia, la quale vorrebbe riprendere intero il suo do-
minio sull'isola, e le aspira2(ioni dei cretesi corre un

abisão, che invano le potenze protettrici cercano di
colmare.
Á Vietina specialmente si guarda con interesse allo

svolgersi delle trattative e la Wiener Allgemeine Zei-
tung e1Ie stié particolari informazioni dice i
Apprendiamo che la questione cretese si è aggravata per il fatto

che le quattro potenze protettrici hanno avvertito il Governo turco
che non o'ssono accettare il punto. di vista esposto nel memorialo

turco. Le potenze protettrici dichiararono che al ritiro delle truppe
internationali"da Greta non puð tener dietro un mutamento dell'at-
tuare statu quo a danno dell'isola. Il rigetto delle proposte turcho

non esclude tuttavia la continuazíone delle trattative fra le potenzo
e la 'furchia. In quanto all'AustriauUngheria ed alla Germania esse

acc6rdaub il loro appoggio morale a tutte le pratiche che avranno

lo scópo di ottenere il sollecito componimento della questione di

Creta.
A quanto si annuncia da Costantinopoli, cola però si manifesta

una corrente sempre più forte tendente a proclamare la sovranitif
effettivaidella Turchia sull'isola di Creta. Si dice che Mahmud Seef-

ket pascia abbia detto che qualora i eretesi eleggessero deputati alla
Camera greca, il Governo turco chiederebbe l'espulsione di questi
deputati cretesi dall'isola, e qualora l'espulsione non avvenisse, in-
terverrebbe a mano armata.

Le trattative del sig. Lukacs, incaricato di formare
il nudvo Ministero ungherese, con il partito dell'indi-

pendertta, non sembrano aver dato il risultato che egli
se ne riprometteva. Un dispaccio da Budapest, 29, al
Piccolo, di Trieste, assicura che in una riunione dei

principali - membri del partito dell'indipendenza, tenu-
tasi' la sera del 27, si fu unanimi nel respingere le
proposte del Lukacs. Questi, ieri, ha dovuto avere una
risposta definitiva dal Kossuth, in seguito della quale
pa'rtì per Vienna per riferirne al Re.
I giornali ungheresi non veggono altra soluzione

che un Ministero d'affari.

Gravi notizie giungono dalla Persia. La lotta fra lo
Scià ed i nazionalisti si acuisce e questi marciano so-

pra Teheran malgrado i consigli degli incaricati d'af-
fari dell'Inghilterra e della Russia. Sul proposito un

dispaccio da Pietroburgo, 30, dice:
È giunta notizia che i capi rivoluzionari persiani hanno risPosto

negativamente all'ultimatum degli incaricati d' affari di Ra sia o

d'Inghilterra circa la sospensione della loro marcia su Tcheran,

perché non credono alla sincerità dello promesse dello Scià circa il

ristabilimento della costituzione.
Il Novoje Wremia riconosce la gravità della situazione o dichiara,

che il governo russo prenderà le misure necessarie per garantiro la.

sicurezza dei suoi nazionali di Teheran.

Un altro dispaccio anche da Pietroburgo, 30, spiega
quali sarebbero tali misure, e dice :

Siccome si atteride un attacco dei rivoluzionari contro Teheran,
il governo russo si dispone ad inviaro a Teheran una colonna con

cannoni a fine di proteggere i sudditi russi o quelli di altre nazio-
nalita.
Le autorità militari hanno già inviato ordini in questo senso alle

guarnigioni del Caucaso e al generale Snarski.
Questa sembra una precauzione dettata dalla preocenpazione per

la sicurezza degli curopei, non aveildo i russi la minima intenzione
di intralciare la marcia in avanti dei rivoluzionari.

* *

Sebbene le truppe sceriffiane abbiano riportato in
questi ultimi giorni alcuni leggieri vantaggi sui parti-
giani del pretendente El-Roghi, pure la situazione non
cessa dall'esser grave per Mulai-Hafid, ed invano egli
fa appello ai caid del nord e dell'ovest per avere

aiuti. Le difficoltà in cui egli si dibatte sono noto alla
popolazione e si ritiene prossimo il giorno in cui ogli
sarà costretto a lasciare Fez.
Un dispaccio da Tangeri al Petit Parisien, dopo

aver descritto la allarmante posizione del sultano, ag-
giunge :

Le piccole tribù dei dintorni immediati di Fez mandano cavalieri

ma questi passano dal Sultano al Roghi o viceversa secondo che la

sorte delle armi favorisce l'uno o l'altro.

Le truppe scerifflane e le roghiste sono attualmente alle prese nel
territorio degli Hiaina.

I giornali turchi narrano di un compromesso stipu-
latosi a Uskub fra i giovani turchi ed i bulgari.
Il dispaccio da Costantinoþoli, che di ciò occupasi,
dice :

Si ha da Uskub che fra il Comitato giovane turco ed i democra-

tici bulgari di Kôprili ò stato concluso un accordo.

iTOTIZITO YAli 20

TTALYA,

S. M. il Re ha ricevuto, ieri, in udienza particolaro,
fon. Teofilo Rossi, ex-sottosegretario di Stato per il

Ministero de11e posto o telegrafi, che iersera partiva
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pr Tor°no ad assumere le funzioni di silidaco di
quella città.

S. M. il Ra ha ricevuto, ieri, i componenti la presi-
donza della Lega navale.

11 Sovrano li trattenne per oltre mezz'ora in cordiale
colloquio, interessandosi del Congresso di Catania,
dello sviluppo della Lega navale e di tutte le questioni
che fanno parte del suo programma.
S. M. ricevette pure, in privata udienza, il comm.

prof. Emanuelo Pisani, che gli fece omaggio di un suo
recente lavoro « Sulla riforma della legge della con-
tabilità dello St o », ferfik flill'hittoi·e già comþeten-
temente trattato in una recente conferenza tenuta in
Roma.
Il Sovrino ascoltò con benevolenza quanto, riguardo

agli studi sulla statizzazione delle assicurazioni, gli
espose il comm. Pisani, per il quale ebbe parole d°in-
coraggiamento e di plauso.

In Oning>1clog11o. --- Presieduto dall'assessore comm.

Ballori, si o riunito, iorsera, in seduta pubblica, il Consiglio comu-
nale di Roma.

!i consigliora Grandi svolse una interrogazione .per sapere dei

provvedimenti riguardanti il funzionamento dcI mercato del viale
Manzoni; e ;l consighere Mazza per la costituzione in iscuole auto-
nome di a nuo sezioni noi vari rioni della città.
Unindi si approvarono alcuno proposte d'ordine secondario c si

rip: se la diseassione del regolamento dei mercati.
I t discuss!ono fu lunga, animata, specie sulla nomina della-Com-

10MSLORO annORüPla.

I;intero regolamento venno quindi approvato.
Allo 24 la seduta venne tolta.

Per gal Istituti «11 emissione. -- Presieduta
da S. E. il ministro Carcano, si è riunita ieri, al Ministero del to-
sora, la Conenissione permanento per la vigilanza sulla circolazione
o sogli Is ituti di omissione.

::ano presenti l'on. senatoro Martuscolli, i commissari di nuova
nomina, i n oli Chimienti, Negri do' Salvi c Valle, deputati, e i

coirunendst i D'Agostino, Zincono e Padoa.
Il minist o portò un cordiale saluto agli intervenuti, esprimendo

la sua pion fiducia che l'alto consesso continuerà a seguire con vi-
gile e sap nio cura l'opera provvida dei nostri Istituti di emis-
s10ne.

Udito lo co:nunicazioni dell'onorevole ministro, la Commissione
procedette ala nomina del vice presidente, eleggendo all'unanimità
l'on. sent tre Colombo, o poscia approvo le relazioni del Banco di
Napoli sul izio dolo rimesso degli omigrati italiani all'estero,
per gli un 1007 o 1998, relazioni che saranno presentate al Par-
lamento, a maini di legge.

La to Dante A11ghter1 9.,. - Un telegramma da

Londra inkma cho iersera, all'Hôtel Cecil, ebbe luogo il banchetto
annuale dela « Dante Society ».

Presiedeva il giudice Darling ed erano presenti molte notabilità
della Colonia italiana e del mondo politico o letterario inglese.
· Si notavano il ministro del Brasile a Londra, il cav. Ricci emolte
eloganti signore.
L'Ambasciatore d'Italia, on. marchose di San Giuliano, parlando

in inglese, ha detto dei rapporti tra Danto o la letteratura inglese,
cilevando l'intInenza che lo studio di Danto ha esercitato sulla let-

teratm·a inglesa ed il fatto che lo studio dei grandi poeti di tutti i
paesi conduce alla mutua amicizia delle nazioni.

11 discorso del marchese Di San Giuliano venne calorosamente ap-
plaudito.
Rinvio. - 11 Touring Club italiano comunica che la Confe-

renza internazionale, cb.e doveva aver luogo a Parigi il 1° Inglio
per trattare la modificazione dei regolamenti vigenti nei singoli
Stati sulla circolazione degli automobili e la questione della istitu-
zione del libretto di circolazione internazionale, di iniziativa del
Tourigy Club italiano, è stata rinviata al giorno 5 del prossimo
ottobre.

Nuovi terremmoti. -- Ieri, a Reggio Calabria, alle oro

18.30, sono state avvertite due forti scosse di terremoto in senso on-
dulatorio e sussultorio accompagnato da rombo.
La popolazione allarmata è useita all'aperto. Qualche muro lesio-

nato o crollato.
Stamane, a Messina, alle 7.30, vi è stata una violentissima

scossa di terremoto sussultorio e ondulatorio durata da otto a dieci
secondi.

La scossa, che è s¾ta pggpmp.agnata da forte rombo, ha prodotto
vivo panico nella popologione, che à fuggita all'aperto. Dinque minuti
dopo ò avvenuta un'alj;ra scossa. Poscia si sono uditi due rombi
consecutivi.

Sulle conseguenzp gel gpovo forte terremoto si hanno da Mes-
sina i seguenti pártipolari;
I a violentissima scossa sugultpria è durata quattro secondi get-

tanrlo immenso allarme nella popolazione, che ò uscita gridando
per le vie.

In via di Santa Cecilia è in parte caduta una casa ove si trovava
la bottega di certo Capazzo Giuseppe, carrettiere, 44 Patti, con la

moglio Puzzttnga lifaria, pure diiPatti ed tina.abambina di p ipesi.
Quando avvenno la scossa'la Pnzaangagi:ttpuYasspllA§og¾a della
porta. Ella entrossubito dentró per prendere la lambina e rimase
sepolta insieme alla figlia sotto:1e.macerie.
Si reoarono sul luogo i.soldati del .genio agedi ‡agtgig 1 qqaji

stanno scavando da tre ore,.osponendosi y serio pericolo, perchè
debbono lavorare sotto un -alto-muro pericolante,
Molta gente assiste all'eroico tentativo di salvataggio. Si trovano

sul luogo il generale Porpoto e-molti altri ttifliciali.
Finora si sono presoittatisallo Croca Regia sette ,feriti-ai -quali

sono state riscontrato escoriationi, o luâstzioni prodotte dalla,eaduta
di materiali. Tra.i feriti-si trova 11 earabiniere Itañaele Pasqualifu
Angelo, di anni 22, 'da Seltd; Ruga, che hatriportato una ferita lacera
alla regione occipitale, -guaribile in 8 gionni.
Il carabiniere si trovava di servizio al; torrente Poggetto ed .èsri-

masto colpito in seguito al crollo di un muro. In tutta la città sono
caduti molti muri.
I 'Osservatorio comunica che Prima gega sepssa , (opte no fu3av-

vertita un'altra: subito dopo avypane34ugllayfogge,cahe 64tapanoy-
dulatoria ed alla fine verticosa. Gli apparecchi siemici furono spo-
stati.
Finora l'Osservatorio ha registrato altri, dodici scossy
11 preretto ha fatto un rapido'girolia città constatando cheetutti

gli agenti, la truppa, i marinai, i carabiniëri ed i funzionari erano
sui luoghi pronti ad ogni evento,
Molti muri pericolanti sono crollati, ma senza equsoguepte.
Anche stamano, a Reggio Calahtia é avvenuta una scossa abba-

stanza forte, crollarono alcune mura di già<poricolagtie -

A Mileto, alle 7.22 di stamane, :0 s,t a - avfqrtija, una forte
scossa di terremoto che ha avuto origine a Reggio ed a Messina, e
che ù stata registrata da tutti gli strumenti dell' Osservatorio
Morabito.
La popolazione à rimasta.iippressionata.
Notizie agrarge. - 11 riepilogo delle notizie agrarie

della seconda decado di giugno reca:
Le condizioni metoreologiche di questa Àecade h.g.np.;fgvprito in

tutto in Regno lo sviluppo delle varie cultgre.-Il gygnorva leAta-
tamente maturando nell'Alta Italia; la mietitura è appena comin-
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iata al Centro; è terminata al Sud la mietitura delle segale e

deRe biade o continua, con buon risultato, quella del frumento.
Il grano túrco, i fagioli, lo barbabiotolo ed i foraggi si sono molto

aŸvantagiati dalle pioggie caduto nella decade. La vite e l'olivo

sono sempre ben promettenti; copiose le frutta. Le coltivazioni di
tabacco sono in condizioni soddisfacenti. Si conferma buono il ri-

sultato della Mmpa.gna bacologica.
Servizio rac11otelegrafloo. - Il Ministero delle

poste o dei telegrafi comunica :

« Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli utlici telegrafici del
Regno per il piroscafo Oceania che sara in comunicazione con Santa
MariÀ di Lebea il 2 corrente luglio ».

ovimento commerolate. -- Il 29 giugno
a Qenova furono caricati 27 carri; a Venezia 175, di cui 10$ di car-
bono pel comniercio o 24 per l'Amministrazione ferroviaria; a Sa-
vona 98, di cui 96 di carbone pel commercio; a Livornö 1Ú, di
cui 4( di carbone pol commercio el > por l'Amministrazione ferro-

viaria; a Spezia il carico fu nullo.
Marina 1militare. - La R. nave Calabria ð giunta

il29)iugno a Rio Janeiro.- La Pirglia o partita da Otomari per Wla-
divostock. ---- La Ferrisceio ò partita da Eeyrouth por Suda. - Ú¿-
retusa dallo stesso porto por Morsina.
Marina mercantile. - Da Penang ha proseguito

por Singapore o Hong-Kong il Capri, della N. G. I. - 11 Tommaso
di Savoia, del Lloyd Sabaudo, o partito da NeW fork por Napoli e
Genova. -- È giunto a Napoli il Taarne.ina. della Società Italia.

TELEGR,A¯L\ÆlVII

«Arenda Refani)

1)RID, ß0. - Il direttore dell'Imporcial, che si trova attual-
mento a Fez, telegrafa confermando che la situazione di Hafid è as-
sái precaria.

11 Ëultano ha dovuto inviare perfino la guardia del palazzo a

cggilÈLt,tere contro il Roghi. Egli dispone ancora di un continaio di
uomim apppena.
L& ROCHELLE, 30. -- Il battollo da pesca Emile Barry ò scom-

parsa nei paraggi dell'Islanda.
L'equiptggio del battollo si componeva di 27 uomini.
PARIGI, 30. -- Camera dei deputati. - Continua la discussiono

sul progetto concerneato lo convenzioni marittime tra lo Stato o lo

Mer;agerica Maritimes.
11 ninistro Caillaux constata come, malgrado i sacrifici conside-

Tevoli fatti .dallo Stato, la marina mercantile francese non abbia

preso lo sviluppo che si sperava e dico cho o necessario risolvere

questa questioile su basi nuovo.
Il ministro, esponendo il progetto, dice che dal 1851 in poi non

si sono mai avuto aste sui servizi marittimi. Un tentativo di asta

fatto attualmento sulla linea dello isole dello Antille ha dato risul-

täti sfavorevoli. Bisogna dunque ricorroro nel caso presento ad una

confonzione.

Caillaux dimostra cho il Governo o stato indotto al sistema dello

sovvenzioni provodibili, variabili o sottoposto al controllo dello

Stato.
Il ministro dice che, so la Camera trova il sistema troppo audaco,

si adatterebbe ad un sistema che propone Guernier, il quale non

garentirebbp i capitali dalle Compagnie che per l'avvenire.
Il ministro termina chiedendo alla Camera di aderire ai principi

che ha esposto.
Jaurbs vorrebbe un progetto che comprendesso tutte lo grandi

lineo di riavigazione.
La seduta ò tolta.
TRIESTE, 31 - Nolle elezioni della Camera di commercio per la

Dieta, sono riuscito eletti Pietro Morpurgo ed Epaminonda Czorzy,
italiani liberali e Clodove Budinich o Federico Gorolimich, italiani
conservatori.

Il Consiglio della Dieta risulta pertanto costituito di 56 italiàni

liberali, 2 itaffani conservatori, 12 slovelli e 10 socialisti.

HELSINGFORS, 30. - Lo Standard, con a bördo lo Czar c la Fa-
miglia imperiale, è giunto la notte scorsa a Pitidéýýfi.
COSTANTINOPOLI,"SO. - La notizio dei giornali relative ai pre-

parativi di guerra della Turchia contt'ó la Grecia devono essero

rettificate. Tutto infatti si è limitato ft11era a= preparare pár inisura
di precauzione l'esecuzione del piano di mobilitazione e di campa-
gna già elaborato ed approvato.
COSTANTINOPOLI, 30. -- I giornali tuachi gnientiscono le notizie

relative a preparativi di guerra ed älla proclamázione dello stato
d'assedio nel vilayet di Salonicco.
PARIGI, 30. - Sendto. - Ancel, reakidheio, presenta un'ititerro-

gazione al ministro della giustizia sulla attribimione det beni kelÌa
faþbriceria di Saints les-Freisin JPisso di Calais) ad uita Società
cultuale seismatica che si ò costituita in quel Comttne.
L'oratore dico che si tratta di un atto contrario alla Ïëgge, alla

giurisprudehza stabilita ed allo dic11iarazioni del ministro stesso.
Il ministro Briand risponde che l'associazione cultuäle ehe ha'he-

neficato della devoluzione ò stata fondata fondata tiel 1906 in B-

guito ad iniziativa del curato della parrocchia o perciò nel modo
più irregolare.
Il prete a stato in seguito iliteidotto; ma il Govertio non deve

risolvero i litigi che sussistono tra il sacerdote o l'autorità eccle-

sisstica. Coloro che hanno motivo di lagnanze devòfio i·ivolgersi äl
tribunnlo. Perché non lo fanno ? La giWrisprtidenza è fatta apposi-
tamento per rassicurarli, poichó nessuno sentenza ha incoraggiato
sinora un'impresa di scisma.

11 guardasigilli Briand, invita a far ricorso al Consiglio di $tato,
essendo questa la soluzione che iridida il decreto del.5 gennaio. Il
dossier, che il minisfro possiede non gli permettova di agire altri-

menti di quanto ha fatto. Se fu indotto in errore, il Consiglio di

Stato lo dirà.
Caudain de Villaine, di destra, dice di preferiro che si processino

i vescovi.

Briand replica: Quando un vescovo viola la loggo, il mio dovero

é di richiamarlo all'obbedienza como ogni altro cittadino. Voi vor-
reste dare ai processi recentemento intentati il carattere di una

porsecuzione. Non vi riuscirete.
L'incidente à chiuso.

Knigt interpella il ministro delle colonie sulla sua politica o sui

suoi procedimenti amministrativi alla Martinica. Gli rimprovera di

aver commesso numerosi abusi di potere.
11 seguito ò rinviato a domani e la seduta à tolta.

LONDRA, 30. - Camera dei comuni. - Il primo lord dell'Am-

miragliato, Mac Kenna, rispondendo ad una interrogazione, dice
che il Governo ha deciso di costruire due grandi bacini galleg-
gianti che potranno ricevere navi da guerra delle più grandi di-
monsioni. Questi bacini si manderanno noi porti se vi sarà la no-

cessità strategica di farlo.
LONDRA, 30. - Camera dei lordi. - Lord Ellenborough, accen-

nando alla oventualità che la flotta inglese possa rimanere bloccata
nel Tamigi medianto l'affollamento di navi alla foce, domanda so il

Governo non voglia provvedere ad allontanare la possibilità di tale
eventualità, che lascierebbo lo coste inglesi alla mercò di ogni in-
vasione. L'oratore domanda che si prendano per la difesa della foce

del Tamigi misure analoghe a quelle prose per il porto di Gibilterra,
per impedire qualsiasi sorpresa da parte di una flotta nemica. L'o-

ratore dice cha non si tratta più nell'epoca presente di scambiare
note diplomatiche fra i contendenti, ma di procedere per sor-

presa.
Lord Gramard, a nome del Governo, rassicura lord Ellenborough

contro l'idea stessa della possibilità di una sorpresa in tempo di

guerra. Nessuna nube, egli dico, t i o ora sull'orizzonto politico e

conviene sperare clie non vo no saranno per molto tempo,
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Altrl loÑi insistono sulla possibilità di una sorpresa, associan,-
dosi alle idee di lord Egenborough.
Lord Crewe dice che non bisogna esagerare nelle precauzioni,

perchó le esageradoni in questa materia potrebbero condurre a

provocare la guerra.
VIEWNA, 30. - Camera dei deputati. - Per impedire la discus-

sione del tratiato di commercio con la Rumania e la legge che
autúrizza il Governo a concludere trattati di commercio con gli
Str ti Balcanici, gli Czechi agrari e gli Sloveni presentato 61 mo-
ani d'urgenza allo scopo di fare l'ostruzionismo.
LONDRA, L - Camera dei comuni (contimtagione). - 1)opo

cinque giorni di discussione si approva con 296 voti contro 112 il
primo articolo del bili delle finanze relativo all'imposta che colpi-
see gli aumenti di valore delle proprietà che non provengono dal
fatto del proprietario.
Il ministro del commercio Lloyd Georges durante la discussione

propose la chiusura, che venne approvata, malgrado le proposte del-
l'opposizione.
CARDIFF, 1. - Lo sciopero dei minatori del paese di Galles che

minacciava di estendersi in tutta l'Inghilterra è terminato in se-

guito ad un accordo concluso ieri sera.
LONDRA, 1. - Camera dei lordi (continuazione). - Si approva

in seconda lettura il bill che modifica la legge relativa alle Com-
pagnie di assicurazione. Le Compagnie di assicurazione estere che
fanno affari in Inghilterra sono messe sopra un piede di eguaglianza
con le Compagnie inglesi. Tutte le compagnie di assicurazione sulla
vita dovranno fare un deposito di ventimila lire sterline e fornire
dati statistici al .Board of Trade.
Tali disposizioni si applicano alle Compagnie i cui statuti sono

stati depositati all'estero.
VIENNA, 1 - La seduta della Commissione del bilancio convo-

cata per stamane per continuare la discussione circa il progetto di
legge relativo alla creazione della FacoItà giuridica italiana non
ha avuto luogo stante la mancanza del numero legale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

30 giugno £90Ð.

Il barometro è ridotto allo zero . , , , . .
O

L'altezza della stazione è di metri . . . . .
50.60.

Barometro a mezzodl
. . . . . . . . . . . 751.83.

, Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . .
54.

Vento a mezzodi
. . . . . . . . . . . . . .

S.
Stato del cielo a mozzodi

. . . . . . . . . , coperto nuvoloso,
massimo 23.7.

Termometro centigrado . . . . . . . . . . .

minimo 17.8.
Pioggia in 24 ore , , . . . . . . . . . . . . gocce.

30 giugno 1909.

In Europa: pressione massima di 765 sul golfo di Guascogna, me
nima di 751 sulla Russia occidentale.

In Italia nelle 24 ore: barometro generalmente disceso fmo a b

mm. sul Veneto; temperatura diminuita in Val Padana, irregolar -
mente variata altrove ; venti forti del III quadrante in Liguria, To-
scana, Lazio ed Emilia, pioggiarelle sull'alta Italia, Toscana, Umbria,
Marche e Sicilia; temporali in Lombardia e Veneto.
Rarometro : massimo a 760 in Sicilia, minimo a 753 al nord.
Probabilità: venti del III quadrante assai 'forti sull'alto Tirreno,

da moderati a forti altrove; cielo generalmento nuvoloso; tempo-
rali e pioggio sull'alta Italia; mare agitato, specialmento l'alto Tir-
reno.

N. B. - A ore 11 lI2 è stato telegrafato ai semafori dell'alto Tir-
reno d'alzare il cilindro.

BOLLETTINO RETEORICO
gell'Ugloio centrale di meteorologia e di goodinamies

Roma, 30 giugno 1999.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del elelo del niare
Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

Porto Maurizio
..

Genova.........,
Spezia .........
Guneo ...........
Torino ..........
Alessandria......
Novara .........
Domodossola.....
Pavia ..... .....
Milano .... . ...

Como
........ ..

3ondrio
... . ..

Bergamo ........
Brescia

.....,..

Oremona
........

Mantova ........
Verona .........
Belluno..........
Udine ..........
Treviso .........
Venezia ........
Padova

.........

Rovigo ,. .......

Piacenza .......

Parma...........
Reggio Emilia ...
Modena.........
Ferrara..........
Bologna .........
Ravenna........
Forli

............

Pesaro .. ......

Ancona .. . ...

Urbino
... .

Macerata . ....

Ascoli Piceno . . .

Perugia . . . . .

Camerino
., ...

Lucca
...........

Pisa ............
Livorno

.........

Firenze .........
Arezzo

.........

Siena............
Grosseto

........

Roma ..........

Teramo..........
Chieti

...........

Aquila...........
Agnone....,.....
Foggia .........

Bari
............

Lecce .... ......
Caserta

.........

Napoli ..........
Benevento

......

Avelino
........

Caggiano ......,.

Cosenza ........
Tiriolo...........
Reggio Calabria...
Trapani .......
Palermo ........
Porto Empedocle .

Caltanissetta
....

Messina
........

Catania..........
Siracusa

........

Cagliari ........
Sassari

.........

1/4 coperto
1], coperto
coperto
sereno
nebbioso
coperto
sereno
sereno

sj, coperto
*/4 coperto
sereno

1/4 coperto
sereno
coperto
1/4 coperto
sereno
sereno

3/4 coperto
p1ovoso
coperto
p1ov 80

.

1/4 coperto

if, coperto
sereno

1/4 coperto
3¡, coperto
1¡, coperto
1/2 coperto
coperto
3¡4 coperto
3
4 coperto
coperto
coperto
coperto
3/4 coperto
*/4 coperto

coperto
3/4 coperto
coperto
piovoso
*/4 coperto
/4 coperto
1/2 coperto
coperto
*/4 coperto
coperto
coperto
1/2 coperto
3/4 opo o

1/4 copertc
1/4 coperto
aj, coperto
coperto

3 coperto
I
, coperto

3
4 coperto

3
4 coperto
sereno
3
4 coperto

I
4 coperto
sereno
sereno

I¡, coperto
sereno

sereno
: 1/4opo o
sereno

coperto

mosso 20 0 14 8

legg. mosso 23 2 17 4

agitato 22 4 16 0
- 21 8 13 9
- 18 8 10 &
.- 23 3 15 0
.- 20 0 14 0
..... 16 4 8 9
..... 25 0 15 4
-. 24 0 14 8
- 195 150
... 18 6 11 4
- 20 2 13 7
-

22 7 14 5
- 25 3 15 9

25 6 15 0
24 6 15 5
20 7 12 0
24 8 14 9

- 26 4 15 0
calmo 23 3 15 9

24 8 15 1

- 23 4 15 2
.- 24 2 15 0

24 5 16 0
-

25 8 16 3
- 25 8 15 8
- 25 1 18 2
- 23 6 15 1
- 26 0 13 8

calmo 25 0 17 8
mosso 25 0 12 4
- 23 4 15 6
- 26 3 16 0
- 26 0 19 0
..... 21 2 13 2

- 22 9 15 2
- 22 5 16 0

grosso 23 0 17 0
-.. 24 3 10 0
.- 24 2 15 0
..... 22 5 1 8 0
- 25 8 16 5
-.. 26 6 17 8
-- 2ô 0 18 0
- 24 8 17 0
- 23 3 14 1
- 228 110
- ? 15 0

calmo 23 4 16 7
.... 28 6 I 6 2
- 26 7 14 2

calmo 22 7 16 3
-.. 26 7 i 4 0
- 24 2 ,10 2
- 210 72
-.... 2 I 2 1 1 8
- 20 8 15 8
- 19 8 10 3

calmo 25 4 18 5
calmo

.

24 8 14 5
calmo 25 2 10 2
- 25 3 18 0

legg. mosso 25 1 18 5
calmo 26 3 18 4
calmo 27 0 20 0

legg. mosso 27 0 12 0
- ¡ 26 0 18 5
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